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La seduta e aperta alle orn :1. 
Non è presente alcun Ministro," più t:irdi iutrrvrnl(ono 

1 Minislri di Grazia e Giustiz•a, e J1•i Lavori l'uhhlici. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. 1L\ l1·llur;1 dd 

processo verh;1le ddla Loriwla r1 en·tl1,,.1~, die vie!!(' 
approvato. 

Fanno omag~io al S1!1iato, il si~nor Chiaro ~h~~ioni, 
ili un suo opuscolo, sul Riordinamento dr/le Fi11an::.e 
/1alia11e. 

n signor Nir.ola flmso, tli 1111 SllO Disr.orso: Cesare 
Balbo ~ I' tlà noslra. 
li sii;nor Del Fr~tc ~jdt imfl, il i un SU() opuscolu, 

Sulle propo1te riduzio11i neltarmu di cavallrria. 

SEGrrrn nr.1.1.A msc1:S!;!O:\E !lEL rnor.ETTo Ili LEGGI-: 

s1:1.1:1-:SAZIO:\E !•l·:LLE l.lll'O;<n; llinETTE. 

Presidente. Si riprendP. Jr, discussione d1·l prog-1 Ilo 
tli Il'~;!·' sulla riscossione dl'!IP. impo~lr, dirrtt1~. 

Jl,, lcllur:i tlell';1rl. 3.~ q1rnle fu modificalo do!Ja 
Commission,.. 

• Tras.,nrso inulilmenle il lnmine ili giorni cinr1ur 
fì<sati dall'ari. 31 p..r i debitori morosi , I' esattor" 
proc1•d1• p1•r mr~zo d··i s11°i messi, approva'.i dRlla l;iuula 
Comunali! " dalla fla11prr,;c11t;1r.za Cnns"ni;ili~ e debi­ 
bmenle app:·oq\i 1hl l'rocuralor" ilei l\c, <•I pi1mo­ 
ramento dci h,•ni m11hili dcl debitore esistenli nd Co- 
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mune nel qualP. la imposta è dovuta, compresi anche i 
fill1 e le p1~io11i da scadere entro l'anno «d eccettuati 
qu~i mobu; che per l1·~ge non possono '•·s>ere pigne­ 
rati, 

" Pel pignriramPnto e successivi ani di esecuaione sui 
mobili del '1fbi1ore esistenti fuori ilei Comune nel 
quale la imposla è dovuta, si pror.e•le ai termini dcli" 
p~ese.nte L"{:!µr., e con diritto al compenso per lt· s1wse 
di cui all'~rl. 50, dall'esallore d1•l respettivo Comune 
nel quale i mohili si trovano, e ciò dietro richiesta 
dell'esattore creditnre. • 

La parol.1 ù al Senatore Terchio. 
8e11atorc Tecchio. La Commissione si è raccnltu 

ieri sera a couf-rr-naa c-n alt-uni onorevolissimi c .. 1- 
IPghi dcl Sen:ito; r alla conf;1 enza ho avuto anch'io 
l'onore n'intervenir ... 

Se non immo.liauunenre. certo Ira pochi minuti 
t tt' · · u 1 I Sl;(nori Senatori potranno al'~r1! snu'nccluo 
lo schema emr11cl1111 nell'art. :\.i, e cli tutti ~li ar­ 
ticoli s11rces,ivi ~.i110 al compimento di'( Titolo ddla 
esecuzione sui beni rnobi!i. 

Il risu:taio rh-l la roufvrnnzn si fu di acoo~lirrr. 
l'emrndo1111en10 do·ll'art. :14 qua:e stava ieri innanzi 
al Senato, nella prima sua parre. 

Quanto alla seconda parie drllo emrndamentn, tutti 
con1·en11ero tiella id1·a rh1! i frulli 1nlurnli pe11d1·11ti 
dovess0·ro anche essi .. ssere to11~idrr;11i come hcni 
mohili, ed cssen! 1·crciò asso~~eltali a 1pu:sL1 proce­ 
dui a spe~iale. Ma, si·nza faJ'I• in proposito una l'orma le 
dichiarnione di principio, fu 1!.-lih1·rato <ti 1.,npre tli 
codèsla idea es1•r.,sso conio rwll'arli1:0!0 :lfi. 

L'ultimo capoverso U<!ll'•'mPndaml'nlo fu i11l1 ~n1l­ 
men1c mantenuto. 

S1 ehhe · · 1 · poi a cons1tlrrare 1 Ire per an-enlura a 
procedura special 1· · I t ·1··1 I e e n·1~at~ nt· presPn e 1 o o non 
potrel1be bene a 1· . - ... 1. I I .1 1.· • ·. l'P 1cars1 a1 111ou1 1 'e ueu1lure rs1· 
sten11 nellf mani dei terzi, ed ai cre1li1ori cl1•i quali 
occorra prnvvedere all'ass~gnauw11t11; q11i11u1 lutli d'•c- 
cordo aLbiam · · · I N 'l'l' . ' soµµ1u11to un appc1s1 lu '' rt1ro o I • • • J 
che s1aL1t1sce rispdlo a Liii tlH·Lili ed ai credili una 
eccezione alla procedura spo·tiJlt•. 

Senatore Palllert. Domando !.. parol.i. 
Presidente. Ila 1~ parola. 
Senatore Palllerl. La dotta <tiscussion~ che it'ri 

~bbe luogo sull'eurcnJamento proµoslo dall'onon•rnle 
Senatore Tecchio, 111i lasciò l'impressione, dalluna 
pa1rte, che tale emc11tla111ento IOssP in massima. non 
so o conveniente · · d' ' · d 11· 1 
h , ma a11z1 111 1spe11~aL1lc, e ;, a tra 

e e dovesse vun' .. . ' ire esso slcsso Pmendato. 
~!od 1 fica lo ora .. • · · · I LL' ù. . . • e u C>pre,so nei tern11n1 e 1e a 1amo 

u 1~1 dulia lellur:1 stalaue testi'! falla dall'unorevo· 
l1ss11no nostro p1 .• ·1,J 1 1 . . 1 •·0 PD e, e e 1e stanno sc111t1 11c 
nuovo slamoalo che viene clislrib11i10 in q1wsto mo­ 
~ento al S•·nato, mi 1•are che 11011 duvrcbb~ piiI 
incontrare dirticoliil. 

In quanto a me, lo ritengo util11 e vanlai;i;ioso nello 
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sto?sso tempo all'esattore, al contribuente, al Comune, 
e1I allo S1" to. 

IJico anzi lutl'l, che è utile e vanta~gioso all'e~attore, 
e a dimoslrarlo tale, h~~ter:ì supporre un istante che 
l'art. 3i del pro;;r.tto mini:;terialP, sia oggidl in vigore, 
e IÌ'" J'esallore vada in credito da uno stesso indi­ 
viduo: 

I 0 Di lire 100 1l'impost;1 fon<tiaria, 10 per l'anno 
t RG8, altre .lQ pel l 8G~l, e le restanti lire 20 pel 
18~0; 

~0 Ili lire 100 d'imposta sui reciditi iiella ric­ 
chnza mobile, ripartite su~li anni 18G8, 18G9 e 18i0, 
nrd modo >tesso delle delle lire 100 d'imposta fon­ 
diaria ; 

3° Finalmrnte di lire I 00 per tassa di fami~lia. 
Co11sidera1e ora quante operazioni dovreLbe fare, a 

quante sp1•s., snllostarr. il povero esattore per riscuo­ 
ter" 'Jll••stc 000 lire! 

\'1•i sapP.le, o Si;(11ori, che il privilrgio dello Stato 
]•rr le imposte dire1te , rnsì fondiarie come non fon­ 
diari1•, è ristrl'llo all'anno in corso ccl all'a11lecedente. 

\'oc sap•!le ('he non ('s1sle privilegio pei crediti di 
i111pos1c co11Ju11ali, tlalie sovrimposte alle co1otribuzioni 
dirdte in fuori. E qui non posso lrattennmi di av­ 
VHtire dw un JJrol'l't!dimenlo lel!islativo è forse neces­ 
SHrio su 1p1csto particolare. 1:: scmpl'C cosa grave toc· 
rare al Codice civile; ccl è Jl<'r questo motivo che il 
Codice :Sapoleone rin,iù a leg~i speciali, come già ebbe 
3 dirvi l'onore\'Ule Sen:ttore Te~chio, la materia dei 
privilt•\!i lisc:ili, mul µoten.Io co11farsi la mobilità dei 
fì<cali ordinamenti colla stabilità che ner debbe un 
Codici'. l'ioi abhiamo provato si!Talla moLilità dal breve 
tempo che andò in at1ivazi11ne il nostro Codice civile, 
lantn che qu~sto l!ià pali mal[~iori modificazioni per 
ris1•P.ll'> ai privilrµi in 'favore d'imposte erariati, che 
1100 1tt! abboa sofferte il Codice l'iapolrone nei 65 e più 
:inni da rhe r1'gg1• la Francia; e vedrà ;1 Governo nella 
su'• saµi:t•zza se non occorra di fare qualche cosa an­ 
che in ri~uardo alle i111posle comunali. 

~la lascio questo punto, sul quale anei mollo a dire 
pn non allirarrni qualrhe avv1·rtimento da parte dello 
onore,·dissimo l're-itle11LP., e ritorno al nostro esattore, 
che dcl1l11• risruotnr J.· :100 lire. 

E~di pertanto dovrd1l1tl primieramente, per GO lire 
d'imposta fondiaria, cioè pPr li' IJUOle dell'anno cor­ 
rrnte e dell'.rnLHedrnte, d1•v1•nire, per mezzo di suoi 
messi, f. coll'ecc1•zio11ale prorrdimenlo d~lla presente 
h'He, all'e>rcuzio1ie sui frulli o litti o µigioni degli 
i111111ol1ili situali nf'l Comune. 

DovrcLhe po;cia con lo stesso procedimento escutere 
allri mohili dcl dcliitore rclativameute alle 60 lire di 
imposta di ricd1nza m<1uile oovute per l'anno in corso 
i, pi:r t'a11tt>CPdPnle. 

His• unt .. rr.hh1! adun<Jue con qneslo procedimento spe­ 
riale I :!O lire cJ, Ile :mo di cui l'ho supposto c1 editore; 
rimarreLLero eia csit:ersi 180 lire, per le quali sarebbe 
costreuo di rivolgersi ad !In usciere, e di esei;uirt: tu&te 

. • I .-, &_. , . 
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le formalilà prescritte dai primi due Titoli del libro 
secondo dcl Codice di procedura civile. 

Per contrario, se lasciale all'esattore la libera facollà 
di scegliere, qualunque sia l'imposta, quei mobili dalla 
cui escussione stimerà potere più sicuramente e pron­ 
lamente onenerne la riscossione, ~li verrà fatto il pili. 
delle volte, col solo allo di pignoramento, o colla sola 
minaccia dell'esecuzione sulla mobilia, di conseguire 
il suo intento, 
lo ho dello che r pure dell'interesse dcl contribnenle 

che I' emendamento venga adottato. Ma sotto que­ 
sto aspetto 1?ià venne l'emendamento abbastanza giu­ 
stiflcato dall'onorevole propnnente; il quale, colla Com­ 
missione , si pigi ia soprattutto e giustamr-nte pensiero 
di evitare al contribuente lesecuzione forzala sugli 
immobili. lo non farò a questo proposito che rammen­ 
tare un istruttivo precedente. 

Lu legge 22 marzo 1804 della Iìepuhblica Italiana per­ 
meueva al ricevitore delle imposte dirette, come perrnet­ 
tono ad 01111i creditore gli art. ':!018 del nostro Codice ci­ 
vile e 5ti7 del nostro Codice di procedura civile, di cumu­ 
lare I'esecusione sui beni mobili coli' esecuzione sui 
beni immobili; ma i mali che derivarono dall' abuso 
che i ricevitori fecero di tale facoltà furono tali e tanti, 
che vi si dovette provvedere, e vi si provvide col De­ 
creto del 10 ottobre 1811, il quale stabili che il ri­ 
cevitore, avanti di procedfre all'oppignorazione dP~li 
stabili, dovesse consumare l'esecuzione sui mobili. Ed 
al Ministro Prina parve questo di così grande impor­ 
tanza che credette doverne tener discorso nella breve 
reiezione all'Imperatore tlt' Francesi, Ile u'Itnlia, dalla 
quale è precPrluto il conto dellamministrasione delle 
finanze del llegno d'lllllia nel 1811. 
Il memoraio decreto fa parte integrante della sue­ 

cessiva Patente del 181 Il; e sia lecito a me, che mi 
permisi altra volta rii n"tere come il progPllO mini­ 
steriale si t~11csse lropp~ ctapprPsso a 1111• Ila legge, di 
esprimere il rincrescimento che se ne sia poi scostato 
u- ll'art. :14, mentre si allontanò pure dalle prescri­ 
zioni delle l•1?11i. d'o~ni tempo e ll'u11ni luo110, su que­ 
sta malnia. E però io fn plauso a chi pensò di sur­ 
rol(arvi una conveniente disposizione, qual è l'1·men· 
damento in discorso. 

E~li e infine evidente che il Comune pagherà tanto 
minor aggio, e lo Siato sarà tanto pili. puntualmente 
soddisfatto, quanto più ficili, pronti e meno dispen­ 
diosi saranno i mezzi di cui potrà valersi l'tsattore. 

Laonde io appoggio l'emendamento del!' onorevole 
Tci:chio. 

S1•natore Chlest. Domando la parola. 
Presidente. Ila lij 11arola. 
Senatore Chiesi. L'onorevole s~natore Pallieri ha 

fallo plauso allA nuova form1°la dell'art. 34 proposta 
dalla C•1mmis•ione, non ostanlt\ le j?ravi obbitiioni che 
nella precedente tornala Pgli v'avea fatte. Permetta il 
Senato che mi unisca anch'io a far plauso a questa nuova 
formola colla quale la Commissione presentò quesL'ar- 
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I 

! ticolo, iliqualevcramente è importantissimo e col quale 
i si correva anche il pericolo di toccare importanti r1ispo­ 
i s~zioni ~·~ CoJic~ ci~ile, massimamente nella materia 
I nle"anlrssrma dea privilegi e delle ipoteche. 
! Io non domandai la parola se non per dichiarare che 
: mi unisco all'onorevole Senalore Pallieri nell'aµplaudire 
I alla Commissione. per av~r presentalo una formola la 
1 quale, a par1ir mao, corrisponde allo scopo cui mira 
I questa lei:ge, salvando tulle le massime e le disposi­ 
. zioni che si trovano nel Codice civile, sfgnatamente 

I 
nella maleria ipolccaria. 

Senatore De Gorl. !!ornando la parola. 
. Presidente. Ha la parola. 
J Senatore De Gorl. Non è veramente per esprimere 

I la riconoscenza della Commissione ai plausi che ven­ 
~ono fotti da lante parti alia nuova rerlazione, poichè 

I il merito principale di essi si appartiene e si deve 
alla brne\'olcnza di quei Colleghi che hanno voluto 
c1•nfortarci della loro cooperazione; ma è per avver- 
tire l'onorevole Senatore Pallieri, che l'osstrvazione 
n•ollo giusta che 1•gli ha fallo intorno al privilfgio del­ 
l'esazione tsteso alle imposte provinciali e comunali; 
dichiarazione, che in verità manca nell'articolo che 
ora si discute tanlo nella sua prima redazione quanto 
nella presente, non na sfuçgila alla Commissione la 
quale ~i accingeva a proporre nella rliscussione di que- 

i st'arlicolo u11'aµgi11nla roncepita in questi termini: 1 il 

I 
privilegio sudilcllo è estPso anche alle tasse comunali 
imposte o dd imporsi a termini di leggt>. , 

Per altro nella nuova forma che hanno prf.so questo 
t> gli articoli sussc~uenti, la Commissione ha reputalo 
che questa declaratoria avril sede più conveniente nel 
Titolo che si riferisce alle disposizioni ~enerali. 

Ilo cr~dulo di fare in nome della Commissione fin 
da qu•sto momento questa enunciazione, cioè che la 
Commissione avrà l'onore di sottoporre al Senato a 
tempo e luogo qufsl~ dichiarnione, affinchè il privi­ 
legio clw co:npete all'esattore sia non tanto per le im­ 
poste erariali, quanto per le sovrimposte provinciali e 
comunali, o tasse rlirette, imposte o da imporsi a ter­ 
mini di legge, in quanto che questi enti hanno la 
stessa ragione di essere quanlo lo Staio per rii;uardo 
alla loro importRnza, e dentro la loro pPriferìa. 
Presidente. La parola è al Se11alore Pullieri. 
Senatore Pallleri. lo veramente non ho parlato che 

del privilei;io di prelazione, di quel privilt>gio che per 
le imposte dirette è stabilito negli articoli 1%1e1962 
del Codice civile. L'onorevole Senatore Dc Gori ha in­ 
vece parlato dcl privilegio di esecu:r.ione, che è materia 
di procedura. 

In quanto a questo, convengo con lui che non sia 
qui il lno:;o di lratlllrne, e di prescriveré ciò che si 
crr.rl~ conveniente risretto al procedimento eccezionale 
eia ~oncedersi ai Comuni eri alle Provincie (se lo si 
vorrà loro concedt!re, il che vedremo a tempo op­ 
portuno). 

Senatore Arrlvabene. Domando la parola. 

' l .• ,. l/ ,,. 
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Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arrlvabene. ~li sembra che vi ì· un tale 

accor_do tra la Commissione e ira 1111ti i1l1 altri Se· 
natori r.he hanno presentato emendamenti, clic si po­ 
trebbe passare alla votazione di questo articolo. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Vorrei sapere 

dalla genlill•l.za della Commisstone, se la nuova for­ 
mola dell'art•colo è folla ,l'a•···ordo col Guarclasi~illi. 

So!natore De Gorl. Si, si. 
SPnatorH Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lanzi. Non per turbare l'accordo, ma uni­ 

camente per avere uno srhiarirnento ch.: avrei chiesto 
anche ieri SP. la discussione fosse conunuata, mi per­ 
meuo di dire poche parole µ.·r domandare alia Com­ 
missione, se non crede che possa per avventura na­ 
scere qualche oscuritù, qualclu- dubbio nel raso d1·l­ 
l'esattore consorziale, quando per rsempio i: d..!iilo 
del contribuenlfl escusso nasce in uno d"i Corn11ni 
del Cunson.io, ed i mobili si trovano in un altro 
Comune dello stesso Consorzio. 

Ora siccornr. in questo nrticolo si •~ire che I' Esnt­ 
tore del Comune, in cui nasce l'imposta ru.n pJ;1a­ 
ta, dopo aver agito sui mobili esistenti in quel Co· 
mune, Agisce nell'altro Comune, in cui si trovan 1 ~I­ 
tri mobili, col mezzo 11ì 11nell'rs11Llon·, non vorrei, 
dico, che nascesse qualche dif1ì1: .. ll:I q11;111d11 qu- 1- 
l'Esauorc dell'altro Cn111un1•, rh» non ;, qu .. llo in cui 
è nato il drbilo, f1HS•'· lo st-s-o ba11 .. rr- dd C.». u111! 
in cui il debito ~ nato, fr;itlandosi q:;a •i un t.ons«r­ 
zio di 3, 4 o ;i C1m11ni. 

Senz~ dunque fare una speciale propnsl~ pr .. ~o J.1 
Commissione a favorirmi cli un ,;uo schiarimo·ulv 111 
proposi 10. 

Senatore Porro. llomantlu la parola. 
Presidente. lh la parola. 
Senatore Porro. Il s"rvizio del!<· 1·,nllorie fallo in 

via consorziale non cambia nr i rapporti , nì! i 
dirilli li.I con1ribu1!nle •! ddl't•sall•ire, ~ia• chi: I' esal­ 
lore consorziale deve procr1lere pH i 'ini:;1d1 comuni, 
come se foss•! un "satlore s;1ecial1! a ci:1srhe.1un 1;... 
~une; quiutli il motlll di pr:itic.ir" l'ese•·11zio1h! ries1:r. 
identico ccime se non esist1•sst• la esallorìa co11sorzi:ilf'. 

Con questo srhiari111enlo cro•do sia l'f\to il dubbio 
. el11vato dall'onorevole Senat•irn Lanzi. 

Seoalore Tecchio. Domando la l'~rola. 
Presidente. Ila Id paroh. 
Senalore Tecchio. Alle parole delle rlall'onorc·vole 

Sen"tore Porru, in risposla alle interpellanze dell' o­ 
n.orevole Senatore Lauzi, delibo s1)f!~iu11~1·rr.. eh.- qui 
sa_ traila solam1•nlt: di 11roc1·di111enli sui moLdi, rispelln 
a~ '!•~ali, giusta l'art. 1%7 del Codice l:ivale, il pri­ 
valcgao cade sulla ~enP.ral1tit: e eh·· in q11a11lt1 al pro­ 
ced1mculo sugli immobili, abbiamo nello stesso pro- 
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, grlto minist.oriale il primo alin1·a drll"arl. .H nel quale, 
ap1111nlt1 parlan<lo1~i di richi1•sle di e<t'ruzion" !'alle 
1hll' o.>illlure n·.,d1Lore all' :ollro 1·sall•m! locale, è di­ 
ch1aral·i che I' esa11oro' locale, richie.;lo dall' ~sattore 
cre,fil•Jrc, \'l'OcedP sm~·a pcrr; prc11i11dic11re il proprio 
.mo diritto per la ri,,co.,,ione delle 1111posle cadenti 
ndla prllpria sua csal/oria. 

Scn.olorn Lanzi. lloo11ando la parola. 
Presidente. Ila la p:irol.1. 
S1·n:ilore Lanzi. :\on .. ra 'Jnesto il mio dubbio; il 

mio dubbio c.idHa 1:1 dove si dice che l'esattore agisce 
pn una i·npco•:la i11 un a:1ro Comun,., per mezzoi d~l­ 
l'esall••I'•• di q11d co111u,1e; ma 111 romuni consorziati, 
Pii~Pru!o P;,;li lo ..;t1•"so ps;1tlort~, pnlrù nascere co'ìl un 
pr1·lo!st•1 di for•• dit'lic•·ll?1 all'~s· cuzi11ne. 

(lu.·,lo era il mio dubhio; d.l ro•sto, io lo subordino 
Hll:i Commissione, e se e,;sa non divide questo timore, 
LllllO mo µlio. 

S1·11;i\or1~ Tecchio. IJ0111a11clo la p1rola. 
Presidente. ila la parol;i. 
S1•na111re Tecchio. L't:,allor~ localP avrà l'ohbligo 

per df..tt·J oii quo·sta li·~~c di prcslan~ il suo concorso. 
Ministro Guardasig·illi. IJ0111aa:do la parola. 
Presidente. li.i la l'"rola. 
Ministro Guardaslgilll. l.'•quiv~co 1' rilevalo 

co11 111ollo aco·or~irncnlo, a pre•···nire le opposmoni 
1lt·ll" solli~liczZt' :illt: qu;ili sp1•sso ricorrono i debitori. 
S•~con lo sl:i J';,r11culu, s1 i1d1•t•dr• che si pHrii del r.aso 
111 rui l'aliro C·>111unc 'i" <o,~l'ilo :111 un altro esat­ 
lori•, ma fors•· non "'rii ''tqirrllua una so,liluzaone rli 
p •r"lt' ; potri•lil11• dirsi, per e~ /i1ori ciel ltrl'iloria 
ilel/'oattoria, I'' rr:l1•! il 1lulihio u~ll'o11urernle Sena­ 
tfJl'r L.111zi, 11r1·\"P.·~•\ il ~f·~111·ntf~ ca~o. 

\'ui p.1rlall! sr111prc di t:1·m1111i, e suppon•:tc che 
o;:ui C11m11111! abbia un 1 sallore; ma sicl'OlllP si può 
dari: il c.:,;o di u11 Cunsùrzio tli v:irii Comuni, si f•UÒ 
supporrt' rh" 1'1·satlon· a~isca non sol:iuienle sui mo· 
Isili 1:1 I Cu111une della 11•sido·nz~ ,\cl dcb11ore, e dove 
h1 il do11:ic.lio lo slo•sso 1·,al11.1rP, 111a an .. he in nllro Co­ 
lilUll" dell" sl1·sso Consorzio; in q1wsln caso non tro­ 
vai" un allro 1·s:111orA: io 110111 credo che sia neres­ 
s;u io 11110 sd1iari111eulo, 111a se lo si aed .. , si polrebbe 
olir,·, /lwri dr/la .-rrc/1111, (1t11ri dr/ taritorio dfil'f.~at- 

1 torìa, o· cosi si l1•~l1..ro·bli.! 0~11i uuhuio, che pcrt'> sa­ 
re~·b" f.i··ilmPnl•· P·rluso 1ial Lnron st•nso nt'lla inter­ 
prtla1.io11e d..Jl':ill11;sle t·o!d,.ziunc clell'articolo. 

~··n.dOl'I' P.illieri. o.imando la ll'ITO!a . 
Presidente. JJ;1 l.1 parola. 
S1·11alor" Pallieri. A mc non serubra che occ11rra 

alrnna ll10dific:1zio111'. 
L'ari. :~. appr.,\alo dal ~~nato, dice, come ha già 

del rPslcJ ano rii lo l'onor1·vole Senalore Porro, che lo 
t!Satlore C()11~orzi.1J.. lit·ne la l(o•stion1• d'stinla per 
ciasr.nn t:orn1111P. Ora, rhe 1wr due t:o:11un1 vi sieno 
d11c f>ailori in olne diverso• pnsonr cd in un.i sola, 
dal monw1do rhe debbono rimann di,1inte le t~stioni, 
lorua al medesimo. 

.. ; ' . \,) "' 
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Questa osservazione mi pare basti a dimostrare che 
il testo sta bene qual'è. 
Presidente. La parola è al Senatore D~ Cori. 
Senatore De Gorl. Volevo dire quello che ha detto 

l'ouorevcle Pallieri. 
Presidente. Poichè adunque sono tutti d'accordo, 

metto ai voti l'articolo che rileggo. 
(Vedi sopra ). 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ml.nlstro dl Grazia e Giustizia. Yedo che vi è 

un errore di stampa ; dove dice: " approvati dalla 
Giunta, e debitamente approvati dal Procuratore del 
Re > prima era dello autori z zoti, 

Senatore Tecchlo. r: deve 1t.falli dire autorù:;ali. 
Senatore De Gori. Nun è che un errore di stampa, 

deve dire aut-Ori::i~ali. 
Presidente. A I la parola approvati si sostituirà 

adunque la parola autorizzati. 
Chi approva quost'arucolo, abbia la compiacenza di 

sorgere. 
(Approvato.) 
u Arl. 35. L'atto ili pi7nor .unento, re~nll·> ùal messo 

in presenza di flue testimoni, cn111iPn~ il nome e CO• 

gnome dell' esall<•rP. che procede ;,JJ:i PSPruzion1•, <id 
debitore, e dei testimoni; il utolo e I'annnuutare dPI 
debito; la qualità, la quantità, e il v.rlore ~pprossima· 
tivo desii oggetti oppign • irati; d nome e C•'i;nome dcl 
depositario; e la intimazjune al tlPbitorP d11•, trascorso 
il termine stabilito duìr'art. ·W, si proccdcrù alla ven­ 
dita degli og~l'lti oppi~noratì, al puhhhco i1;canlo. 

e Quando si proceda sui fruiti naturali l'"11tle11l1, I' allo 
d'oppignoramenlo deve i11tl1c.1r" la 1prnliti1 e la natura 
dei frutti OJ>pignorati, due almeno dci confini <l<•ll'1m­ 
mobile in cui i f1ulti si trov.mo, la PSI• nsion» appros­ 
simativa del rnerlesimo, e trattau.iosi di fr1.lt1 di 
alberi il numero di questi. 

« L' arto di pignoramento sarà-sottoscritto dal messo 
e dal deposi tari o. 

e Copia cldl'atto si e insegna al d-hitore, se presente, 
o alla persona che lo rappres•·nta sul luouo : in man­ 
canza dell'uno e dPll'.ltra, la copia 'i rirnclle al do· 
micilio rei debitore; e sr. il do•JJicili<> non ì• nel Co­ 
ml!ne, la copia si rimelle per conto dcl dthitore al 
Sindaco. , 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
PreSidente. Ila la parola. 
llinistro Guardasigilli. Ilo domandalo la parola 

per fare una semplice osservazione. 
Confesso che nell';irticol.1 607 dd Co1lice di Proce­ 

dura vi è rid1iesla l'indi,·aiionc 1lel numnu Ù· ~h al 
beri; ma quando si trJ\la lii un pi~noramcuto di un 
fondo esteso, non saprei co111pn•n1l•·re come si possa 
eseguire cotesta disposizione. Forse q11.1ndo ~i scri~se 
l'articolo riel Codice di Procedura da me citalo si ebbe 
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s 1llanto cli mira il pip1orame11lo di un piccolo fondo, 
oppure 1!i un fondo ove i;li alb1•ri si1:110 me~si a 
!ilari 

lo crr.1!0 che quando si tratta di un fondo •~sl;·so, 
non si polri1 mai rii:onosccre c.;at1:1mcnte il uumero 
degli alberi, 111a si dovrà ricorrer" a calcoli di appros· 
simazione. 

Snp1•rinll'n!i <111i11rli •1111 sia espressione, se credono il 
S"nal<1 r, gli 11norcvc0li preopinanti di larlo, 11iacchè 
panni che lrn;ti l'indi1·:izio11c ilei confini de! fondo. 

SeMalorc Vlgllani. D .. ma111lo la parola. 
Presidente. 11;1 la parola. 
Sen~lon! Vlgliani. L'osser1·azione testè folla 1lal 

signor ~li11is1ro Guardas·;:illi \l'une p11re fat·.a nell1\ 
conlt;renz~ in cui <p1r,1i 11rl1roli lùro110 c.rncerlati; si 
è l's~min~lo ron n1olta alil·11ziu1w se si p1°t1·ssè prc­ 
~riri:lcrc in que,10 c~so da 11111·s1a 11111u~r"zip11e de~li 
alberi, ma è semhrato d1e nuu si poli sse senztl ca­ 
dei e in imh~razzi n1nµ~iori. 

Ì\ ùa n11larsi the il pi~r.oramenlo, in questo caso, 
bisogna chn sia hmi1ato a <1'11·lla 11uan1ita ili frutti clH1 

corrisl'onde all'ammonl.re d11 th·h,tu; ora se voi an­ 
date ~ forc un J'lf'.nora11w11lo di frulli di alùeri per , 
es1•111pio in 1m olivdn, ~ic11r;11ne11lc Lis1•g11a prendere 
un c1·rlo nunwr11 di oli1·i clic si rr··dono sullidn1li a 
pnlu l'a~are il tribulo che è do1uto all .. ·satlort•; se si 
1'sh•<Hl1•ss<' il pi~11orn1111•11to a 111110 l'oliveto, si avnbb~ 
l'111c111tV1•nil'nt1) oli ~nnart: 11 d1·l1il.1rP e j'Oi auch~ il 
c11sto.ie, perchi\ in 11111·sla spe• ie ili pi;;1111rnm,,11tì, è 
se111pr10 di una µrande d1flicolli1 11 cuslo,lia d1~ si deve 
di ncc•·ssi1:'1 adorNare. 

i'n q11Psl1 rìll1•ssi è sembrato n me ed anche agli 
onorevoli 111e111bri Ili q111·lln conf~n,.1z;i d1e vi fnsse 
ra;:io111) ~11flir.,•11tP ptr 111>11 tl1par11r,i a11rh~ in r1uesto 

1 c;iso 111 quanto d1,;po111! J;1 le~~·· r11111u11c. 
\11i \01Te1111110 d1e. <Jllt!'l" c1111,;i·J.·r.11ioui lrovassHo 

p11ri• f11r11111a pn·>so 1"011on•v1 le Guanla>i~illi. 
Presidente. Il si\;nor ~li111stro Gu~rJasigilli in­ 

. ? SISle. 
Ministro di Grazia e Giustizia.. Non amo in­ 

sislne \'t•de111l11 l':1<·c11r lo di 11111i ~li 011orev1ili prOJJO­ 
neuli e pt·r 'luel rispello d1e loro dt!VO. Perì• :1nche 
la circo,;1a11za che ~i 1•ossa serpwslrare il frullo di 
alcu11i dati alLeri, mi pare dH· n·nrl:1 mollo incerta 
la cosa. (.)11.di saranno que>li alberi? Sar~ indicalo 
un nu:nern aslrallo ili ,,~;;i, 1wr <~st!mpi(), 1lieci, \'enti, 
tri•nla l'r:1 dui·mila che ce 11e si~no; llppure dovrà l'u­ 
sciere dire, l'"ll1er1l A, JJ, C, e mell1·rri il suo mar­ 
lt·llo'! senz3 Ji ciò 11011 sapr<'i come il c1r;l0Je vera­ 
m,.nle ne pos~a di\tnlar1~ rrspo11sahil1!, e c()me il 
<lt·bitore· 011 altri ud c3so di :1p1iropri:1zio11e ilei frullo 
di\'enli pas<1hile di 1pi.ll1• prn1• r!1e la lt>~~f! ~t:iLil1sce 
rontro il ilt·bi1ore, il 1p1~le Sld trac <lai p1~11oramenlo 
la cosa sua. 

E····o1 i 111 .lifficoll:i. < 11~ renc!trel1hr. difficile a mio 
avvi;o il for~ un pi;;noramcnlo di frulli allaccati a) 
suolo. 
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Forse il mio dubbio nasce dalla conoscenza partico­ 
~are di alcune pruvinci», nell« quali vi sono lati fondi 
in cui sono sparse c-ntinaia cli mi~liafo di viti; o ili 
alberi fruttif eri come a bosco, epperò impossibile 
riesce che gli alberi pignorali vi sieno marcali o de­ 
terminati; ma allora ili che risponderà il custode'! 
Ed il debitore il quale va a cogliere un grappolo 
d'uva? 

Queste difficoltà mi permetteva di sottomettere al­ 
l'alta saviezza dei prnponenti l'articolo, prx vedere se 
non potendosi modificare l'articolo dcl Codice di pro­ 
cedura, convenga almeno, in questa circostanza, una 
legge speciale, e reuunziare a questa formola, rhe 
per se stessa credo in pratica dia sempre luogo a gravi 
ùiffìcoltA ! 

Senaturp "i'lgllanl. Le nuove ohhi-zioni che ha messe 
avanti l'ouure-ulc Guar•tasi:.:illi sono cli tale natura 
che se v,.J,,s,;ero, occorrerebbe rancrllarr. questn di­ 
~posizioni anche dalla proce.iur» c11111ur1e, perdi~ voi 
•nt~nrlt.te che le difli<:olti1 dall'or1.ire1·1d•! M1n•.,tro af­ 
facciale si pre:;entano ~ssol111am"11l~ in tutti i casi. 
. Ora, se noi esig amo queste indicazioni 11· Ile pia nte, 

J1 cui ve11gono pignorali i frulli nel dir iuo comune, 
~•on vei:1;•> ragione per cui non si 1l1·LLa esigere anche 
ID questo cnso; c1nzi dirù che è una ragione di più 
per porvelo, gi;icchc più di una volt», si fece ma­ 
uif, sto 1 hl! !(li esattori eccedono nel!' esercizio di 
questi rnezz] tulio Hffdlto eccezionali e straordinari 
che sono posti nrlle loro m.rni. Quindi facciamo al­ 
men1) che siano scemali i Jl'"icoli d1 questi abusi 
e <li questi eccessi, lo pr.r verità non crrdo rhe 
e~ sia tioi i;ranJe 1lit!icoltà nd dcsil,;nnrc la 11:1rlc 1.J.,ve 
si lrovano 1p1ellt: pia:1te in 1111.1 ~ran 1•ropril'là, le 
quali sono i;iudic:1le sulficienli a f:Uare11tire l'a111mon­ 
lare ÙL·I tributo p<!r il qu.tl1~ agisre l'esallor1·; se non 
~arà una m.irtelLitura, sani un altro srp1v, cusicd1è 
il custode sapr;i quali sono le piaule che deve ~1rnr­ 
dare, sino a cl11! \'c11"a il i;iornu ili staccarne i J'ru1ti, 
venclcrli, e 11aµ;~re l'esattvre. IJueslc sono le nuove 
considerazioni che ho crcJuto sollomellcre alla sa­ 
vitua d ~I Guardasi~illi e del Senato , e rinnovo !'e­ 
s.pressione della speranza, che vi si 1·o~lia acquietare 

· 1 onorevolissimo Guanla>igilli. 
Presidente. La Commissione manliene ciò che è 

scrilto nel progdto? 
Se.natore Porro. La Commissione, dopo moltepliri 

cons1•lerazioni, si decise aJ uccoµliere qu .. sla disJ<Osi. 
zione in ossequio allt! formè adotl~te dal dirillo co­ 
mune; persuasa allresì che con questa misura &i po- 
tesse lim1·1are l · · · · 1· · I Il' en ro giusti term1111 cs1;;•!nza 1 ,. esat- 
tore che vuol essere moderai~ in rorrispondenza nl 
suo crerlito e non oltre. 
. In questo senso ha cre:luto che il <lii:poslo dr! <li­ 

rillo comune pol•·s~e anrhe conciliarsi coli' interesse 
dell'esattore e drl coolribuente. 

I.a CtJJnmissionti si rimelle alla ·lelib .. razio11e del 
Senato. 
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S•·nalore Beretta.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Beretta. Mi pare che il dubbio possa na­ 

scere anche quanrlo il numero degli alberi sia contato, 
ed io penso che si de liba anche in questo caso accen • 
nare ai co1ifini ecl all'estensione del fondo in cui stanno, 
per cui io crederei che si dovrebbero notare la superficie 
ccl i c11nfini del fondo , e poi anche il numero degli 
alberi. In conseguenza io proponi;o che si aggiunga 
la parola 11, anche > dopo le parole < trattandosi di 
frulli cli a!bHi. ' 

Sen~tore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. lo appoggi1>rei l'osservazione dcl­ 

i' onorevoli! Ministro. !'iell· articolo del proi;elto Mini­ 
stHiale 11uesla formalità del diritto comune era omessa; 
e siccome non si contrasta al diritto che avrebb,, l'c­ 
sallor1! s0pra i frutti pendenti, io credo che ciò basti: 
colla cl is11osizione che vuolsi auottare si crea l' im­ 
harazzo di 1lol'H contare le piante, mellerci una marca 
p!!r distinguerle da quelle non svggdtl\ ~1 rignor11mento; 
<JUin1li potranno n"seere 'luistioui, perchè le marche 
polrebl>ero essere falle sparire. lo credo quintli che 
.<arà meglio rimellersene al Cojice di prcrcedura civile, 
sei;uendosi le norme dei casi comuni. lo non impugno 
la misura, ma questa imporla ali' esallorE' il quale ha 
hisoi;no di operare celeremente senza aprire il.passo ad 
inro11ve11ienti che si possono evilare. 
Presidente. Si sono vruvosti due emendamenti. Uno 

ilei signor ~linislro appo~gi;ito dal Senatore Poggi, ee· 
concio il quale si eliminerebbero le parole: « trallan­ 
,\o,i di frulli di alberi, il frutto di quesli ec. >l'altro del 
SeHatore Ueretla il quale vorrr.bbe lasciare queste pa­ 
role, ma ai;~iun~rrehbe la parola aneli~ dopo quelle : 
• trallandosi di frutti d'alberi. , 
La prima proposla es3endo più ampia, metterò prima 

ai voti l'inciso di cui si chiede la soppressione: la 
Commissione si e rimessa al Senato. 

Senalure Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Chiesi ha la parola. 
Senatore Chiesi. Mi pare più conveniente mettere 

ai voli prima l'em1•nd·1menlo del Senatore Berella per­ 
chè riueslo è un' aggiunta ...• 
Presidente. Se l'inciso viene addirillura escluso, 

allora non c'è più aggiunta. 
Senatore Chiesi. Sulla proposta soppressiva mi ri­ 

metto anch'io, come dichiarò la Commis~ione, alla sa· 
vi.,zza d..J Senato; ma, se si mdnleni;ono le ullime pa­ 
role • e trattandosi di_ frutti di alberi il n11111ero di 
questi, • allora all'emendamento del Sonatore Beretla 
io mi opporrei, per la sola ragione òe la disposizione 
che si l1·gge nell' ar1icolo 35 del progello atluale è 
toila dal Codice di Procedura civile e precisamente 
dall'articolo 101 dove è detto: « tral\amlosi di frulli 
di alberi il numero di questi ecc. ) Perchè dunque 
vogliamo açgiungere una parola che non si trova nel Co­ 
dice di Procedura civile? Quindi se si ammette l'articolo 

; · .• ' :·1 
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come trovasi scritto nel Codice di Procedura civile, 
io mi opporrei anche alla 11;iroL1 che vorrebbe aggiunta 
il Senatore ll..rella. 

Senatore Tecchio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore TeCcbio. La id1·a di a~f:iung•!re al :"!''para­ 

grafo dallart. :15 J~ clausola o trattandosi di [rutti di al­ 
beri, il numero di questi (clausola che è ricopiata 
dall'art. lìOì del Codice di Procedura civile) è forse de­ 
rivala dall'essersi adoperata in questo par;:~rafo dell'arti­ 
colo 3;1 la parola immotnlc ; la quale per se medesima •le­ 
signa il Iorulo in tutta la sua ampiezza , quantun­ 
que estesissima, e quindi tutti gli allnri dell'immn­ 
'hile, i frutti di alcuni o pochi tl1·i rp1ali bn-tere hberu 
per avventura a scrl.iislare il credito 1ltll"esallore. 

Quando inv1)•'e si circoscrivesse cnncretamente 13 
parte dell'immohite sulla quale si trovano i frulli peu­ 
denli dagli alberi pignorati , mi rare che siffatta 
concretazionc varrebbe a rimuovere la necessità d'in­ 
clicare il numero degli alheri, appunto p-rchè si sa­ 
prebbe che si tratta solo Jei frulli pen '.cnli ùai;\i al­ 
beri cli quel sito o lato d'Immubile che nell'alto del 
pignoramento venne deteruriuato. 

lo quindi surrogherei ~Ila parola ivunul.it« la pa­ 
rola appe:,zameuto; e per m.rdo che il :!" para~rnfu cld­ 
l'articulo 3.>, senza più far cenno dd numero degli 
alberi, <liesse a terminare cosi: • Du<~ almeno dei 
confini ddl'appez:ameuto in cui i Iruui >i trovane e 
l'estensione approssunativa del medesimo. » Con ciò 
sarebbe posto fuori di dubbio che 11011 sono pi1;norati 
se non i frutti degli alberi del detto appt•i,arnenlo. 

Sento da taluno muoversi qualche scrupolo sulla 
italianiL\ df•lla parola appez~amenlo; ma so che in 
Toscana specialmr.nle t•ssu è molto usata; e poi ri­ 
cordo eh•~, '(ll:tndo io era giovane, ho letto il testa­ 
mento di Dante, nd quale si conten~o110 parecd1i le· 
gati di appez:i1mcnti dei !Jl'ni immohlli dr! !~statore. 

Colla prnposta surro~azione sì to;;lie la diflìc.,ltà 
lamentata dall'rrnornrnle Guardasi,:illi. 
Presidente. Faccia i;razia di scriverè qupsto emen· 

damento, e di trasmetterlo al banco della Presidenza. 
Presidente. l\ile:.;ho l'articolo culla modilicazione 

proposta dall"onorevolc Sendtore Tecchio. 
< Art. 3:i. L'atto di pi:;noramenlO, rerlatto dal messo 

in presenza di due tesllmoni, con\ienc il nome e co­ 
gnome dell'esallore che procede alla esecuzione, ciel 
debitore, e dei lestimr1ni ; il titolo e I' ammunlare 
del debito; la qualità, la quantità, e il valore appros­ 
simativo def;li ogi;etti oppignorati; il nome e co;;nome 
del depositario; e la intimazione al dr-hitore che, tra­ 
scorso il termine stabilito dall'articolo 40, si procederà 
alla veudita degli ot:i;etti Op(lignorati al pubblico in. 
canto. 

> Quando si proceda sui frutti naturali pendenti, !"alto 
d'op11ii;noramcuto deve indicare la qualità o natura 
dei fruiti O(lpignorati, due almeno dci confini dell'ap- 
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pczzamento in cui i frutti si trovano, la estensione ap­ 
prossimativa dcl medesimo. 

» !.'Atto à1 (lignoram.,010 sarà sottosctillo dal messo 
e dal depositario. 
• Copia dell".\lto si consegna al debitore, se presente, 

o alla persona che lo rappresenta sul luq;o: in man­ 
canza dell'uno e dell'altra, la copia si rimette al do­ 
micilio del debitore; e se il domicilio non è nel Co­ 
mune, la copia si rimette per conto del debitore al 
Sindaco 11. 

È accolto dalla Commissione questo emendamento'! 
St·natore De Gori. I~ accollo. 
~l"tto ai voli l'intero articolo colla modificazione in- 

trodotta. 
Chi l'approva sorga. 
(Approvato). 
•< .\rl. ::IG. Dcll'anenuto O(l(lignoramenlo il messo 

da notizia imme,liata al Sindaco, trasmettendogli co­ 
l'ia dell'Alto. Apiiiè ddl'Atlo di pignoramento sarà 
inscritta la nomina di un estimatore fatta dal Sindaco. 

~ I messi che c·ontravvcn1;ono al dispo;.to di quest'a1·­ 
tii:olo soao puniti dal Sindaco con multa di lire 20 
a faNrc riel Comune, e, in CdSO di recidiva, con la 
desliluz1one ». 

Clii a11prol'a quest'articolo, si alzi. 
(Approvato). 
« Art. :.li. L'1 saltorc non può prendere in cuslorlia 

gli 0111;1'.lli oppig110rali. P"r la custodia dei 'medesimi si 
costilui>ce in dcposil~rio lo stesso debitore od una 
terza persona, a scelta dcll't•sallorc; e, non lroYandosi 
chi as;uma l'iucJrico, si nomina dal Sindaco un depo­ 
sitario d'ufficio sopra istanza dell'esattore•· 

(Approvato). 
<1 Art. 38. Tanto i debitori quanto i terzi possono 

f.1r r.cssarc il pi~noramenlo o i suoi effetti sino a che 
non sia sP.,:uita la vendita, mediante il pagamento 
d~ll'impo>ld uovula e dei relativi accessorii, oppure la 
esibizione della quietanza dcll'csallore. 

" Per la eccezione di pagamento non è ammesso 
altro geucre di pro,·a che la detta quietanza. » 

(Approl'ato.) 
, Art. :l\l. Quanto al pignoramenlo dei beni mobili 

presso i terzi, o all'assegnamento di crediti in paga· . 
mento, nulla è iunovato alla procedura ordinaria; 
ommesso però il precetto e la necf!ssilà dell'intervento 
dell'usciere. 
, L'esattore ha bensì la facoltà, ma non ha l'obbligo, 

di procc1lere anche sui mobili e sui credili indicati 
in '(Uesto articolo. La ammissione di procedere su 
questi mobili e crediti non pregiudica la istituzione 
dcl procedirn1:nlo sui;li immobili di cui ;il successivo 
articolo ..... • 

Se n~ssuno domanda la parola, lo mello ai voti. 
Senatore Viglianl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen;1tore Vigila.Di. La l.tre,·ità essendo uno dei 

rrcgi delle leggi, io mi permetterò di far osservare 
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alla onorevole Commissione, che la dicitura adoperata 
nella seconda parte d1 que~t' art 3!l, rt11,e -i d:c1~: 
La ommissione di procedrre .m questi mobiti e cre­ 
dili non pregiudica la institu sionr riel procedimento 
sugli imm-0bili di cui nel successioo articola., .. l'o­ 
lreuhe essere surrogata con una formola molto più 
b~evè e concisa, che sarebbe a nn dipresso la s1>r;uPnte: 
L_ eiattore ha bensl la facollà, ma non ha l'obbligo 
di procedere anche sui mobili e s11i crediti indicali in 
1~ueal'articolo, prim6l di passare alla esecuzione sugli 
immobili. 

Se non h3 dìffìcoltà la Commissione ad accettarla, 
parmi che si conseguirebbe meglio il pregio della brevità. 

Senatore De Gorl. La Commissione acccua 
Presidente. Prego il Se~atore Vigliani cli scrivere 

e far passare al banco della Presidenza il suo emen­ 
damento. 

Il Sen~tore Vigliani proporrebbe cli aggiungere al 
secondo comma dell'articolo 3\J, dopo le parole. • L' e­ 
sattore ha bensì la facoltà, ma non I' obbligo di pro· 
cedere anche sui mobili e sui crediti indicati in que­ 
st'articolo >, quest'altre parole: , prima di passare al­ 
l'esecuzione sugli immobili •. 

Se non vi sono osservazioni a quest'aggiunta, ac­ 
cettata. dalla Commissione, rileggo larticolo per· met­ 
terlo ai voti, 

• Art. 3!1. Quanto al pignoramento dei beni mobili 
Presso i terzi" o dell'assegnamento di crediti in paga­ 
mento, nulla è innovato alla procedura ordinaria; orn­ 
messo però il precetto e la necessità dell'intervento 
dell'usci1\re. 

• > L'esattore ha bensì la facoltà, ma non ha l'obbligo 
~· procedere anche sui mobili e sui crediti indicati 
ID quesl'articolo, prima di procedere all'esecuzione 
sugli immobili. 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
Presidente. Do lettura dell 'art, 40: 
'.Art. 40. Scorsi dieci giorni dal pignoramento di cui 

nell art. 35 senza d1P. sia soddisfatto il debito, l'esat­ 
tore procede alla vendita degli ogj:Plti oppignorati al 
pubbli;:o incanto, che si apre sul prezzo di stima. 

> L incanto si notifica al pubblico con avviso da af­ 
figgersi alla porta esterna della casa del Comune cin­ 
que giorni prima del giorno fissato. 

~. L'aniso indica il giorno, l'ora, il luogo, e gli og- 
11et11 da veudersi. 

~_Se gli oggetti oppignoratl sono di fadle d1>11erimento 
o d1 d" . · 1spencl1osa conservazione, l'esalto re può fissare 
per _la vendita anche il giorno immerliatamPnte suc- 
sess1vo a quell . . ~ b . . 

S o in cui .- pu bl1cato l'avviso •· 
e non vi 600 • . · • 

rt. 1 o osserv1z1om, metto a1 voti questo a ICO O. 

Chi lo approva sorga. 
(Approvalo.) 
•.Art. 41. Il Se~ret"rio Comunale o un suo <lelegalo 

•.ssiste ali' Incanto, e stende il rdalivo Atto, che con­ 
tiene il nome e coguowe di ciascun acquirente, il 

prt•zzo di vrndila di o~ni o~g,)tlo, e 13 firma dci Se· 
gr..t:1ri11 11 snn clelt·~alo e cll'I h•n litnri> •. 

e I.A ~rn ii1a tl··i:li r•j!;(Plli "la r• btiva con~PjrnA si fa 
al mi;;lior" ofTt'.l"t>nli>, a11d1P. al oli sollo òel pr1·zzo di 
stima, e di.-lro il pag:.mento del prezzo ofT~rto. 

• ~e all'incanto non si present"no oblatori o non si 
pub rsaurire la ven<lita, e se entro tre giorni dopo 
l'Incanto le cose oppignorale non siano in tulto o in 
parte comprate per il prezzo di stima, lesattore ha 
facolr~ di ~gi;iuclicarsi le rimanenti per la metà del 
prezzo cli srima ,, 

(Approvato) 
• Art. .f:!. Seguila la vendita dei mobili. gli Atti ori· 

ginali ddla vendita e la somma ricavat1 si depositano 
entro trn giorni presso il Cancelliere della Pretura. 

• La di~lribuzionc ciel prezzo tra l'esattore e i crPtli­ 
tori opponenti ~i fa a norma del Capo VIII, 'fil. 2. 
Lib. 2 ciel Coùice ùi Procedura civile ». 
, Però il Pretore ordina immediatamente il paga· 

mento all'esattore di quanto !(li spetta, ogni qua1'olta 
non vi siano creditori privilei;iati prevalenti o cli cr;ual 
grado che abbia110 falla opposizione, o quando il prezio 
ricavato basti a soddisfare tulli i creditori. • 

(Approvato.) 
e Art. -':J. Ove l'esattore abbia oppignorato pigioni o 

fìlli già scaduti, l'a(fìtluale o l'inquilino dovrà pagare 
l'ammontare del debito d'imposta, dt'gli accessorii e 
delle spese, nel termine di 15 giorni dopo il pigno­ 
ramento, e sino alla concorrenza dcl suo debito. 

• Se le pii:ioni o fitti non sono ancora scaduti, il pa· 
gamento sarà cfTP-ttuato nei tempi di risp~ttiva scadenza . 

• Le anticipazioni saranno smmesse se fatte in con­ 
for!llità della consuetudine locale e. provate per qua­ 
lunque somma da scrittura avente data certa•. 

Senatore Vigllanl. Domando la parola. 
Senalore Vlgllanl. Proporrei un'aggiunta da col· 

locarsi tra l'artkol•1 42 e 43, o in quella sede che 
il Senato credd piil conveniente. 

È un'agl(iunta che mi viene sul(gcrita rlalle disposi· 
zioni dell'artieolo 42, il quale fa cenno rlell'inlervento 
della Pretura qua11clo gli atti cs1·cutivi siano 11iunti al 
punlo della r1istribuzione dd prezzi. Qn~ntlo l'Aulorità 
giudiziaria intnviene, è indi>pPn>~b11.- la pre~cm~ dcl­ 
l'esattorP, egli si trnva n1•lla ner•·ssità rii comparire 
anch'esso da\a11ti al Pro tori'. M1 pHre doe l1iS(l11.ni a~e­ 
volare all'csat1ore il mo,Jo di comparirt>, per e.:onomia 
!li spesa. 

L'esat1or~ potrei ùc farsi r•iirresentare davanti alla 
Pretura s•·nza hisoi;no d1 pro1o··a; S;•rt·bb•! una p-an 
sp•·sa s~ I'• s~ttore, oi;ni q•rnhdta rhe si pr• s••nta il 
caso, f.1sse ohbli~.,10 d r· c.1rsi in l'rrsuna, otl a fare 
una procura. In credo eh~ i:li hdsli il farsi ra111'r•·s1•n!are 
d,il suo messo, davauti al.'Aulorilà 11iudiziaria. 

Sottopongo riursta itlea alla c .. mmi.,;siooe ed al Se­ 
n .. to, e 11n 1\ora se ne ric1111,,sca l'111ili1à, putr• bhe 
farsi un'ai:~iunta, riJ)f'to, fra l'articolo 42 e 43, otl in 
qualunque ahro luogo si creda opportuno. 
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Senatore De Gort. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Gort. La Commissione accetta molto 

volentieri l'aggiunta proposta dal Senatore Vigliani, 
inquantochè risponde perfettamente alle funzioni del 
messo, il quale è proposto dalla Giunta Comunale ed 
autorizzato dal Procuratore <lei Re; per conseguenza 
non v' ha dubbio che possa comparire davanti alle 
Preture per rappresentarvi l'esattore. 
Presidente. Si compiaccia l'onorevole Senatore \'i­ 

gliani lii mandare al banco della Presidenza l'aggiunta 
proposta. 

Senatore De Gori. Domando la sede in cui ver­ 
rebbe colloca la. 

Senatore Vlgllant. Io crederei potesse portarsi in 
questa sede; ma se si credesse insei-ir!n nelle dispnaizio­ 
ni generali, io non ho nulla in contrario. 
Presidente. La Commissione sarebbe del parere 

di portarla nelle disposizioni gPnerali q 

Senatore Vlglia.ni. Si pub riservare la sede dopo 
votalo l'articolo. 
Presidente. Dunque si formerà un artlcolo se­ 

parato. 
Salvo a determinarne la sede, l'articolo proposto dal­ 

l'onorevole Senatore \"ir;liani è cosi concepito: 
' L'esattore può farsi rappresentare, sempre che gli 

occorra, davanti al Pretore da un suo messo senza bi­ 
sogno di procura, » 

Chi ammette questo articolo da inserirsi dove si 
stabilirà in seguito, abbia la bontà di sorgere, 

(Approvato). · I 
Senatore Cambray-Digny. Domando la parola so- 

pra l'art. 43. I 
Presidente. La parola è all'onorevole Senatore 

Cambray·Di~ny. 
Senatore Cambray-Dlgny. Avrei ila fare una se111- 

plice domanda alla Commissione. 
Il terzo paragrafo dell'articolo .(:! è del tenore sc­ 

guent«: 
1 Le anticipazioni saranno ammesse se fatte in con­ 

formità della consuetudine locale e provate per <1ua­ 
lunque sornrm da scriuura av.,nt·~ dnta c-rta >. 

V orrei sapere se non è qui occorso un errore di stampa, 
e se l'e non deve essere un o, e dire: c. Le antici­ 
pazioni saranno ammesse sP fatte in rnnforrnità della 
consuetudine locale, o provate per qualunque somma 
da scrittura avente data certa •. 

Senatore De Gorl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore De Gort. Io esporrò ingenuamente la sto­ 

ria di questo paragrafo aflinchè il Senato, alla sa­ 
viezza ilei quale la Commissione Jlfrfellam1·nte si ras­ 
segna fin d'ora, possa decidere rlella più propria dici­ 
tura che merita questa disposizi1ine. 

Noi l'avevamo formulato in questo modo, cioè: 
e Le anticipazioni saranno ammesse se dimostrate 

fatte in conformità della consuetudine locale, o pro· 

21:. 

vale da scrittura per qualunque somma e con data 
cer ta '; paft·ndoci che quando resullasse l"aulicipa­ 
zionc esstre stata pa,;a\a in quei mo1li e forme che 
la consuetudine generale e i;li usi comuni ammellono, 
potesse lwnissi mo co>tituire prova della fatta anticipa­ 
zione. 

Per altro ci fu fallo osservare, e lo dirò franca­ 
mente, dall'onor1~1ole Minislro dr Ile Finanze, che quella 
concessione poteva dar luul\O a l'rudi; vale a dire 
che poteva henissimo acca1lere che si facessero rice­ 
vute a comodo, le quali in realt.~ non rappresentas­ 
~·~ro un p~gamento fatto, ma solamente fossero com­ 
binale fra il debitore ed i suoi in')t1ilini onde sollrarsi 
al(li effetti della e;ccuzionc; e per cousc~uenza, per 
ottcmperarn al desiJHi" dclronor<~l'ol•• Ministro delle 
F1nam.P. fu :Hlot tata la re•laz;ni:c chi• ~L1 soltfl gli oc­ 
dii vostri, e che ha dato 111o"li1·0 alla osscrva7.ione <ld­ 
l"onorcvole Senatore Cambray·Dii;n}. 

Esposto, ripeto. ingcnuamcnl~ qual è sl:1to il trrn1i.te, 
per il 'l'i.1le. è pussato que:Ho par:i,;rafo, ripeto che la 
Commissione se ne rimette alla savtuza dtl Senato. 

Senatore Cambray-Digny. In que.to c.~so io non 
sal'rei ar4uiel;irmi a quesla modtlicazione. 

Io credo, Signori Srn"luri, clui hiso\;na allcnersi al 
primitivo concelto rnetlendo la particella o nell'articolo, 
pcrdtè parmi che le ricevute, 11uando sono fatte seronùo 
le consuetudini locali, non ahbi:mo biso;;no di essere re­ 
gistrale e di ~vere una data cerlii per essere \•alide; .. : 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Senatore Cambray Dlgny .... et! eco:o la r~1;ione 

per la quale mi sono mosso a f:1re qursla proposld, ra­ 
i:;ionP. che, come inten1l1·ret.,, ha una certa i;ravilà, 
soµratullo per a lrune locali lii e sti;ndlamentc per ia 
cillà di Firenze. 

A Firnnze. le pigioni tldle case si pagano, per con­ 
su1·111dint>. dn•! n1<•si l'rima rhe cominci il srm•·strc, ossia 
ollo m• >i prima; in sostanza, pri1ua che il semestre 
sia cominr.iato. 

Ora, perdtè i P"i:amenti anticip~ti ·<li queste pi· 
gioni potessero essnc ammessi secondo il diSfJOSto 
tli qu1·sl' artirnlo , l>iso~nPrehhe che fossero tutli 
conslalati con riccvnt,1 r<·i;istrata onrlc av<·bsero data 
Ctrla. 

S~ro·hhr, in <'.•'flO lllOJo, u11a t!Slrnsione 1\e\la lerge. 
snl rPl!istro r hollll, poich•'! non bastt>rPbb.e più che 
qursl•) rirHute fossern h0llatc, ma farebbe d'uopo che 
fossP.ro anch~ rri:islratc. 

O~nun 1·edp quanti imbaraizi, quante vessazioni na· 
scerP.hhH•• da ']U~sla semplicissima disposizione dte 
riduce a sostituire una e :d un o. 

D'allra pnrte l"aq;omenlo addotto rlalron11re1olt~ Se­ 
nat..re De Gori non ri.,,ce ~ per;uaolermi. A mc pare 
che '111<1ndo siano P.ccelluate dal l1i>o)!nO di una data 
c••rla le rirevutr. di pagamento, e sia110 fatte secorulo 
la cnn,arlutline localt·, il pericolo ùella frode \engr. 
completHmente eliminato. 

Io qui ripeterò l'esempio che poco fa vi citava: un 

O . p . ... -..;.. 
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locatario che a Fil'tnze giuslilìchi di aver pa~ato in 
anticipazioue dci due mesi la pii;ionc di uno stabile 
per mezzo ÙPl!a ricevuta fotta3li, ne dovrà essere tre­ 
duto proprietario s-nza bisogno che la ricevuta sia 
registrala, perchè essendo questa la consuetudine lo· 
calt! clrn tutti seguono, oltre la prova materiale vi è 
a suo rivore 1~ pr-sunzione. 

Senatore De Gori. La Commissione ha già dichia­ 
rato che si rhuette alla saviezza 1\, I Senato, 
Presidente. Il Senatore PO\!'.\[i ha la parola. 
Seua1ore Poggi. lo ho domandalo la parola per 

app111t11iare la proposta dell"ouorevole Cambra!-lli\;ny, 
poichò a Firenze i pagamrn1i ~i fonnn 8 nn-si avanti, 
a ~tilano ti mesi, vale a 1lire ola! principio tiella loca­ 
zione, e in alcuni luoghi in mezzo al corso dell'anno 
o all'altra m-tà , o alla fine riel scrnestre , sicchè le 
sca1lenze d-Ile pigioni avverranno in diverse epoche 
secondo le località. 

Ora, i: Colire civile dice che in questa materia se 
c'i• una consuetudine locale, si sia a quella. Dunque 
non si può parlare di anticipazione • nè che si paghi 
al principio ilei mese o al principio ciel semestre, ma 
al vero i;iorno in cui bisogna pagare secondo la con­ 
suetudine locale, e se non ~i paga si d;I ali' esattore 
l'estrailo del debito dcll'aflìltuario; perciò, a parer mio, 
quesrn parie dell'articolo andrebbe sop11ressa. Quando 
si dice che se la pigione norrè scaduta, l'aflillnario la pa­ 
gherà nelle mani ilell' esattore , s'intende che se non 
è venuto il mese di aposto o febhraio, egli aspeuerà 
a pagare; se I• \!iii scaduto e non ha pai;:ato, sarà ob­ 
bligalo a pa11ar1· nel giorno stabilito dalla consuetudine 
svariatissima dr-i luoghi. Ma la parola d'anticipazione 
io non so comprcn.lerlu. Non. si anticipa, ;. conven­ 
zione che varia nelle diverse località, il modo di !is­ 
sare un tempo piuttosto che un altro per il pagamento 
del!P. pi:;ioni. Qu··~lo <•rtiroln met1erd1b., in i;rave im­ 
barazz3 coloro chr hanno l'uso di fissare il paganwnlo 
delle loro pi3ioni tì otl 8 nwsi nvanli se avrsscrn a 
mostr~re una ricevuta registrala. Non si tratl't di giu· 
stifìcare una cosa rhe avviene strM•T•linariamente, ma 
che I: ossdvala da lulli. 
lo sarei cli parere che se si parla di anticip.17.ioni, 

biso;iuasse allora sopprim1•re le parole: falle in co11- 
{ormità delle con.rnciudini loc«li, ovvero sopprimere 
tulio (tU~sto capowrso, pr.nhè Il\ anticipazioni fJtlc in 
t··mpo inopportuno, r.he non sono q1u·l!P. d1-lla ronsue­ 
!udine del luo"o anrono sem1ir,, il cnmpo a sospcllu 
di rroite. r ' f 

Su11p()ngasi che uno, benchè non obbli;;:1to, abbia anti­ 
i·ip.ata una raia di più di quclladie t'Ta veram1·nlescaduta, 
puo anche rssere, ma mi vetlele che ciò pu1'1 dar luogo 
sempre o spuso a ques1i•1ni. 

Il mio p~rere s:1rebbP. cli sopprimere tulio questo 
capoverso , o almeno quello che ri~uarda la consue­ 
h1dine locale. 

Senatore Tecchlo. Domando la parola. 
Pl'eaidente. Ila la parola. 
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Senatore Tecchlo. Cretlo utile che si manlen~a 
l'ultimo alinea tlell'anicolo 43 lai~ quale venne for­ 
mulato dalla Commissionr, e distribuito in islampa. 

Non mi acquietano le os>erv;izioni fatte dall'onore­ 
vole Senatore Po;;~i circa il sii:nilìcato che s'abbia la 
p~rnla a11ticipazio11e. 

Quando si traila di fitti o pigioni, s'intende di frutti 
civili, i quali malurano di i:iorno in giorno ancoracliè 
non ,·engano a scadere che alla fine di un certo pe­ 
riodo ; onde ha origine la frase: dits cessit, atd non­ 
dum vrnit. 

Ciò premesso, se il litto o la pigione è pagata prima 
di un cerio perio,lo nel quale l'inquilino abbia goduta 
la casa, secondo me si allaglia Lenissimo a codesto pa­ 
gamento la qualifica di pa~aml'nlo anticipato. 

fii;pon.Jo ora all'onorevole Senatore Cambray-Digny. 
I.a con1.;innzione copulatin e rnolsi adotlare invece 

della coni;iunzione dis;;iunliva o .... 
Senator~ Ca.mbray-Dlgny. Domando la parola. 
Senatore Tecchlo. ... per questa ragione, perchè 

qu~ndo non si stabilisse l'obhl1go del provare le :inli­ 
ci~•a 1.ioni medirnte scrillura avente data certa, ci tro­ 
veremmo nella necessità di ricorrere a pro;e testimo­ 
niali, le quali non è chi non sappia come paiano falle 
a11posla per suscitare e prolungare le liti. E se in ge­ 
nerdle lo prove testimoniali sono d'impaccio nella pro­ 
cedura ordinaria, e più ancora nella sommaria, molto 
:nanco possono essere desideral.iili nella vrocedura ese­ 
cutiva speciale che reputiamo necessario concedere al 
!"esattore. 

È vero ciò che dice l'onore,·ole Senatore Cambray­ 
Dign~·, che, prescrivent!o uno scritto di data certa per 
ammellcrc le anticipazioni <li lilli o pigioni in con­ 
fronto dell'esattore, si aggravnebbe la legge della 
lassa-registro, cioè si 1•bhligherebbero tutli a regi­ 
strare le serillure, le quietanze di tali anticipazioni. 
Ma già sono tanti i bisogni dell'Erario, che, se anche 
ai contribuenli wn~a ail aggiuni;ersi qualche ag­ 
i;1·avamenlo per tassa-re\;istro, non me ne meravii;lio, 
e non me ne dolgo. 

llensl mi parrebbe inconveniente chP. i contribuenti 
di certi Comuni, i 11uali 11er la inval5a consuetudine 
\'ivono nella buona fede accennata dall'onorevole Cam­ 
hra~·-Dii:my, riman!!ano inavverliti del pericolo a cui si 
esporrebbero qualora, malgrado il presente articolo, 
perseverassero nella credenza che, a l(iustificare in 
confronto dell'esallore le anticipazioni falle in confor­ 
mità della consuetudine, basti o essa stessa la consue. 
tudinr, o qualsivoglia specie di prova. 

~Id al notato inconveniente sarà facile rimedio una 
Gri la dei rispettivi Sindaci dei Comuni ne' quali corre 
la delta consuetudine e la della crerlenza. 
Presidente. La parola è al Sena~ore Mameli, 
S•nalore Mameli. J,'ossrrvazione che io intendevo 

di fare, la far~ in vece mia l'onorrvolc Senatore Poggi 
a cui cedo volentieri la parola, non volendo rompere 

• .. t. :.> 
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1 silenzio che ho mantenuto durante tutta questa di­ 
scussione . 
.Presidente. La parola è al Senatore Poggi. 
Senatore Poggi. Dirò poche parole d'accordo col­ 

i' onorevole Mameli in risposta all'obbiezione falla 
dall' onorevote Ttcd1io. 

Anche dal Codice non si riguardano come antici- 
1·ati i pagnmenti ddle locazioni che sono fatte secondo 
le consuetudini locali, e questo è detto nel\' arti­ 
colo 15i4, nel caso del conduttore di fronte al lo­ 
catore. Dice I' articolo : 

e Il sub-conduttore non è obbligato verso il locatore 
che sino alla concorrenza del prezzo convenuto nella 
sublocazione, del quale sia debitore al tempo dell' in, 
limazione della domanda Sl'll7..1 che possa opporre pa­ 
gamenti fatti anticipatamente, Non si reputano però 
anticipati i pagamenti eseguiti dal sub-conduttore in 
conformità delle consuetudini dei luoghi. • 

In questa materia non è mai anticipalo il pagamento 
che si fa in ordine alla consuetudine, e1l io poi osservo 
che tutti quanti i paesi anticipano nel senso accennato 
dalr onorevole Senatore Tecchio. Essi anticipano il pa­ 
~amento, vale a dire pagano tutta o i;ran parie della 
piginne prima di entrare :11 11otlimrnto tiella casa. 

Senatore Conforti. A Torino si paga ire mesi 
dopo. 

Senatore Poggi. Le consuetudini sono varie. Se poi 
si vuole a,:gravare la condizione lici conduttori i quali 
fanno anticipazioni di qualche mese, converrebbe che 
la legge dicesse per tutti: se volete provare il paga­ 
mento d1·lla pi~ion~, producete tielle ricevute r"'gi­ 
straie, 01ipur~ biso0n.1 lasciarli tutti nella condrzione 
comune. 

Quin,fi il Codice risp-ua in questa p-r+e le consue­ 
tudiru l••rnli: - a hrl'nz~, a M1la110, a \' • nezia, voi 
siete ohltlipl1 a r1·~is11are le vu>lre rc-vute p.·rchP. 
sono lutte anlieipalP., mentre in. altri lunghi dove nuu 
lu siano, le ncevure non saranno S(lfg•·lle al registro. 

In •111rsto vi de.Lb'cssr1·c parità. Qni non si parla 
di anti1·ipa1.ioni, è la vera sr admzn fi>>ala da palli. 
Presidente. La p,1.ola è al Senatore C3n1biay­ 

lJ1~ny. 
S1·11a1ore Cambray-Dlgny. lo non entrrrò nPllA 

111u·slione solle•ala clal1'.,nor. vole Tecchio, e sostenuta 
dall'onorHole Sr11ator~ Po~~i: pHme RfCPllerò, 1111Hlun­ 
c1•1c 1·s;n •iH, la rleci~iun~ dd Sena10 supra qu..Jle parole 
che ~i rif1•ri<rn110 atle attlici1•< zioni conformi alle con­ 
su~lu lini lo1·ali. 

Qu•·ll" rlll' mi preme, e su cui insi,terti, è questo: 
che ~e il s.·n:ilo manti,·ne 1~ parule che rii;uarclano 
le antir.ipazioni « conformi alle co11Nuetudini !tirali ,, 
biso~na che p•·r '1'1rs!·· ·1n1ic1pHzioni non ~i esiga una 
scrillura r• ~i,1ra1a. 

~i;:.11 .• n 5,., !1101 i, in Cllll\'1 11~11 d,t' la Finanza ha hi­ 
so~uo 111 ""Tor•u, " s~ 1·111 , rerl..iP rii µra1:1re le pi­ 
gio11i in quakhe altro mudn, au111tnlate li bollo d..Ilr 
ricevute, c:osl lo Stato sarà più ampiamente sussidiato; 

21~ 

ma io credo che il peggior partilo sia quello di ren­ 
dere le leggi di Finanza non solo più gravose, ma più 
vessatorie; e colle disposizioni che \"oi fan~~te, qua­ 
lora acccllasle la formola che vi è proposta , rP.n­ 
deresle enormemente vessatoria l'imposta sopra le ri­ 
c~vule ddle pi~ioni. 

llisognrrebbe clie, contro la consuetudine, ogni af­ 
fittuario si premunisse, recandosi a far registrare le 
ricevute dd suo proprietario. Si1mori: evidentemtnte 
voi rechereste 1111 imliarazzo gravissimo in tulle co­ 
deste conlratlazioni. lo aderirP.i tullavia se vi trave­ 
dfssi il menomo pericolo di frode, m~ •1ucsto pericolo 
è assolutam<·nte immaginarit>, se ci è la consuetudine 
di pagare 1:1 pi~ione :1, ~. li mesi avanti . 

S1·n-tore Vlgllani. Domando la parola. 
Senatore Cambray-Dlgny ..... non vi è proprie­ 

tario, che non se la faccia sborsare; e quando I' affit­ 
tuario prndurril una ricevuta per provare che un dato 
pagamenlo è slalo follo nel tempo stabililo nalla con­ 
sueludine, questa riccrnla non ha più bisogno di es­ 
ser corroborala da altre prove siano lt·stim1111iali, siano 
di :tltra natura, '~'sendo evidente che il pal!amenlo ha 
avu10 luogo, e non essendo verosimil~ il caso clie qual­ 
r.uno si faccia fare una ric1·vu1a tlo1)() di averP. condo­ 
lldlo al suo pi~ionah~ I' olibli~o di 11agare anticipata­ 
mente. 

Sarelibe questo un caso talmente utranco a tulle 
le consuetudini, che, vi c:111fesso, non lo so tampoco 
es1'.ogitare, Il non vegi;o com<! l'ossa llTP.Starsi alla 
frode ! 

Ripeto dunque che non si corrf pericolo ùi sorta 
a ù1spcnsere 1p1eRte ricevute dati" olihiii;o 1IPlla d•ta 
certa, e che per cunsr1111rnza io emolo n~1·es<ario, utile, 
impnrlanti~si1110 dr evil~re 11ursl:1 nuova vessa.ione a 
tulli i pi~inna i 1l1·lle L1n1e n1•str~ cillà. 
Presidente. La 1•ar .. la è al S··n:1torn Vi11liani. 
S .. nalorP. Vlgllanl. lo sorgo a pro;1orre una tran­ 

s~zionc tr~ le •1i;co11li opini.,11i, che si sono manife­ 
,tal<' sopr.1 l"ullimo comma dell'articolo .~:l ora in di­ 
s1·11s,ione. 

L'ultima parte di riuesl'arli~olo contiene una dispo­ 
sizionP, eh" a;:~rava il dirilto comune! in favorP del­ 
l"~sallore, e l'af:grav:imenlo con,i.te in questo che, 
s•,condo il dirillo comune, l'anticiµazionc fati. a norma 
i!P.lla cunsud11din1! localP. sarebbe ammessa contro l'e­ 
sallorr. 

()11e>la di>posizionP n11i !"abbiamo non solamente nel 
Cud1c·' civile, n~ll'articolo slato cilalo dall'onorevole 
Senatore Poggi, m~ la 1roviamo 1111re iu un articolo 
ciel Codice di Proceclura, che Ì' consono a quello del 
Codice civile. 

L'articolo f>Si del Codice cli procedura civilP. corri­ 
sponrle a qudlo ilei Codice ch·ilP, e dichiara rhe il 
1.a~amPntc> anlwipalo 1lt·lle pigioni non si pu1'1 01•p1~rre 
al compratore, sal•o cli" ~ia falto in rnnfor111it:i cl ella con­ 
suHucline ((leale, ma l'ul lima parie dell'artirolo .S.:l non 
cunsenle che il pagamento sia fallo secondo le con- 

4• ,, ~ .... -- ... 
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suetullini locali, ma vuole un genere particolare di 
prova, vuole che sia fa\lo con una scrittura avente 
data certa. 

Questa condizione è p~r verità assai grave, e negli 
usi sociali è pur anche di difficile adempimento; poi­ 
chè voi sapete benissimo, o Signori, che in generale 
si spediscono ili queste quietanze ili p~[:am1mti di tìlli, 
11i pigioni, senza che si souopongano al rrgistro; nè 
µarmi che vi abbia una vera ra:;ion~ di ·liffhlare tli 
queste quietanze quando il pn~amPnto abbia luogo nei 
termini delle consuetudini locali, µoid1i' sorge in que­ 
sto caso una presunzione ;;rande della verità e since­ 
rità del pagamento. D'altra parte alcuni non vorreb­ 
bero nemmeno che si parlasse ili anticipazioni, e qui 
mi pare che si eccederebbe nel senso opposto inquan­ 
loch~ il non ammettere li. anticipazioni in q uest« ma­ 
teria, sarebbe, io credo, un eccesso opposto che non 
dovrehbe essere ammesso, poichè 111T .. ndert·l·h·· le con­ 
suetutlini e anche i dirlui delle p:•rli. Q111ntli proporrei 
che si facesse una transazione sul terreno 1!t·I di• ili.• 
comune, e che si applicasse a questi giudizi ci1'i ch'è 
stabilito dalla Jri;;:c i:•·ner,iJc, che cioè !Li11'1·s-llore 11011 
possano essere ammesse che le anticipaziuni secourlo 
I~ ~onsuetudini locali, pr-srindemlo quindi dalla con· 
dmone della IH'OVa speciale delle scritture aventi data' 
certa. 

lo pregherei quindi la Commissione ed il Senato 
di voler accettare che l'ultima parie dell'art. ~3 fosse 
rislrella sino alle parole se folle in conformità detta 
coneuetudine locale, om-ttenuo IP altre parole su-se­ 
guenti. 

Sènatore Beretta. Doman-lo la parola. 
Preatdente. Ila la purcla , 
S1~nill11re Beretta. lo convrn~" con l'onorevole 

pr••opinante che si debba ammettere h presunzi .. ne a 
favore del pigionale a senso tiella consur tudu»- locale, 
ma credo che sia necessario di fare un 'aggiunta al­ 
l'articolo stesso p1•r il caso di am icipaziuni ma~;;i<•ri. 
noi non jtossiamo inlertlirc ad un 11roprie1uri<> rlw ~i 
faccia fare 11n'an\icip~zi•J11e sul {ilio 1:dla propri;• c~sa 
0 ciel proprio fondo; in questo caso pert'J non doHeli­ 
be essere ammessa la presunzione e quindi non di­ 
spensarsi il JJigionalc dall'obbli,o di con,;lalare dr aver 
~allo. le antidpazioni in tempo debito; 'luindi propom·i 
111 via tli emen1lame11to che fos,e dello che • le a1ili· 
cipa;;ioni sara11no ammesu se dimo.Ylrale falle in co11- 
(orrnita delle consiutu1lì11i loc.-li. 

• Nel Ctu10 poi di anlicipa;;ivni eccedenti le consue­ 
tudini, dovranno le medeaime usere provale. 1:on scrit­ 
tura ai•ente data certa •. 

SerrJlore Lauzt. Domando la parofo. 
President11. Ila la parola. 

. Senatore Lauzi. A me pare molto ~rave l'obblii;o 
di pro.turre una scrillura con data certa: farò 'luindi 
osse.rvare che per il primo termine, l't·poca prima in cui 
un inquilino si reca a~ abitare una casa, può essere 
che abbia con\ enulo il pagamento ed anche dichia- 
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rata la ricevuta; ma se la locazione continua per 
più anni, non >i potrà o;:ni semestre rinnovare la scril­ 
lura slt•ssa; per conse1tuenza la vostra scrJltura, che 
ha provato il p1i;amento della prima rata del fitto, non 
pro\·erà il pagamento delle rate successive per un anno, 
un anno e m~zzo, l'er due ed anche tre anni, e non si 
polrthbe provarP., ,;e non basta la quietanza ordinaria. 

Ciò ù lanto piti grav~ relativamtnte al principio, 
giacch~ tulli sanno cht! vi sono aftilli et.e in ragione 
di tempo o in rAgione di somma sono esenti 1blll\ so­ 
liti• formali I:\; vi sono anche contralti verbali per 
fitti che l.1 lci:ge riconosce; quinti i si cadrebbe in 
molle diflicol1à stantio alla regola di pretendere scril­ 
tura c1111 tiara cert1. 

Quindi poichP il Senator~ Vigliani t!a proposto un 
emcndam1·ntu, io 11011 posso clw ass11ciarmi al meiie­ 
simo; q·rando iioi sJrà a11p11g~iat;1 e sviluppal.1, l'ag­ 
giu11trl pro,•llsla ti ti s~nature 11~n·t1a, crrd.1 si renderà 
anche µiii chiaro ìl conc.ttu; giacd1è è evi.lente rhe lutto 
•111:11110 esce ildll1• c1111,;u1!tudi11i locali non può avere 
•1•u·I privrlcgi•1 che gli è accor,Jalo anche dal tlir:uo 
c_.111unr. 

S011alure Tecchlo. Domando l:t parola. 
Presidente. IJ,, la p.1rola. 
Sc11a111re Tt:cchlo. Sarri ben fiPlo di poter consen­ 

tire all'cmentlameuto provosto d•lf'1111oren·I~ Senatore 
Viµliaoi, se non mi trovassi in faccia ad una difli· 
coltà. 
Il nuorn co1n111a direlobe: e Le anliciµazioni sar.rnoo 

ammesse Stl {u/11• in co11formi1à della consuetudine lo­ 
cale ». Or io doman~11: come si prova che le antici­ 
l'azioni s1~no state futle Y 

La qu1•s1;one è d1 prova; e appunto per,:hè la que­ 
slione è tli prova, e s1 vorrebbe• o evita1·e le lunghezze 
e i viluppi dellP. prt!VC 1 .. st110,.11iali, venne scrrtla in 
1p1e-to articolo la clausola che, a dilfercnza dal Codice 
civile, esige lo scritto di data certa per quantuuque 
po>sa cs>er lieve la somma dell'anticipazione. 

Del resto, nun regge la osservazione dell'onorevole 
Srnalore Lauzi intorno al la parola ~crillura. Il Co1lice 
cil'ile con la parola s1•rillura non intende già esclusi­ 
Vdrntnlt~ un documi•nto c1111lrattuale. La parola scrit­ 
lura che lq;;;esi nell'ultimo comma dell'articolo -13, 
si~nifica quiela11;a, sia poi che la quietanza emerga dal 
conlraitu di loc.1zio11e, sia che risulti da altro scrillo 
qualunque. Torn.1ndo all'onorevole Senatore Vigliaoi, 
lo vre:;herei di rnler ~<ltlitarti come e~li intende che 
dtbba provarsi il /'allo rlella anticipazione; perchè non 
mi parA poter>i ammellere senz'altro in via di presun­ 
zione, juri~ el de j11re, che le anticipazioni sieno state 
fatte per 11ues1n solo perchè conformi alle consuetu - 
dini locali . 

Senatore Astengo. Le prove di diritto comune ..... 
Srnatore Tecchlo. Le prove di dir i Ilo con1u11e, mi 

dice il Senatore Aslt•ngo: e certamente se (jUesta Jei:ge 
non avesse bisogno di provvedere ali.uopo con speciale 
disposizione, basterebile ch'ella si riferisse tacitamente 
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al diritto co11111ne. ~l.1 la opportuniià , e secondo al­ 
cuni, la OCCé8•Ìtà di una speciale disposizione deriva 
appunto dalla indole della procedura privilegiata colla 
quale poco son conciliabili le prove per testimoni. 

:-:.•r. : 'r~ Astengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Astengo. Io credn che siamo lutti d' ac­ 

cordo s11 q11Pslo p1111l". che d111"t> nnn vi è consuetu­ 
dine locale per pa:;"rt' il fitto anticipatamente, le quie­ 
tanze dei fitti pagati 110110 la scadenza fanno pruva dcl 
pagnmentn anche contro l'esattore delle tasse, sebbene 
non siano stale r-gistrate. 

M~ io vi domando, o Signori , se queste ricevute 
che fa il padrone di casa, dopo la scadenza dPi fitti 
nei luoghi dove non c'è la consuetudine dell'anticipa­ 
zione, siano forse atti scritti rlre abbiano data certa 
in faccia ai t-rzi. No cnrramente : eppure quelle ri­ 
cevute sono ammesse come prove d1•l pai;amento avve­ 
nuto, e perchè? perchè lavvenuta scadenza ùel fitto 
fa presumere vero e leale il pagamento attestalo dalla 
ricevuta. 

Ora, quale 1lilforenza sostanziale vi può essere tra 
colui il qualP nel ltio~o dove non c'è consuetudine cli 
pai.:are il fitto anticipatamente, I» paµa dopo la sca­ 
denza, e colui cl11• :u•r , . «n-u-Iu-line i' obhligato a pa­ 
gare prima? .'.'\~s"rna dilfor,•nza ; perché dove c'è Lt 
consuetudine di p;•gar pri1na, il fitto che devesi pa­ 
gare è sostanzialmente un fitto scaduto, non po­ 
tendo I'afuuuario ricusarne il pal(anu~nlo. 

Ripeto adunque eh·~ non vi è nessuna dilTPrenza 
sostanziale tr.i il ciso in 01i sl p:1 :a dopn, perrhè la 
consuetudine non ohh!i~.1 a 1·a~arc prima, e il caso 
in cui si pa~a antidpal~nwn\e al µo·li11wn\n del font.lo 
locato, percl11! h l'o11su1·1udine ~si;e rndeslo pa~a­ 
mento aulicip.ito. 

Ndl'uno e nell'altro caso il fitto 1\ S!'.acl111c, e quando 
è scarluto, bisoi:na hen~i pro\a•n~ il pa;;a111Pnto, ma 
non con una scrillurJ con dala ccrh rimpfllo ;1i tt'r­ 
zi, bastan1lo qualunque ml'?.Zo di prova amme~so dalla 
legl(e comune fr,1 d..!iitor1! 1• fTr.dilore, e cosi anclui 
colla pro\3 1~,1i1noniale s" quPsla per ragio11t! ùi \"a­ 
lore sia amm1·ssa dalla le~[!"- c~m1111e. 

Quinti i. s~ vt·~li •mo P<st·r J;.>;.riri, o •l·•lihiarno anrlare 
fino al punto di pr•·srri1ere rhe anrhc i pagamenti di 
filti nfln anticipali non pos<ono provarsi rimpello al­ 
l'esattore dci trii.iuli, saho r111, col mezzo di scrittura con 
daln r.erla; oppure rl"Ll1iamo w1metlo're che non si:1 
neces,aria la scriltura cli 'Jllita11za crJn 1lata r.ata, 
nemmPno pei fitti anticipati seconcln la consuetudine. 

Per gli uni cnme per i:li allri clii puti provare il 
p3~amenlo con uno dei 111o•li ammPssi u•lla l1·g~1! ci­ 
vile, non può rsscre obhli:;ato a pag.1re una seconda 
volta all"esatlore. 

Il s~nalo non vorrà Ct·:·1a1111•nle che q11.1lunque af­ 
filluario si.1 ~oslr•!tlo a f;tr rt•~islrnrr le ric1•vute ili 
tulli i pagamenti tiri fì11i per n1rn essere ohbli,;ato a 
pagare una seconda v•ilta. 
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Non volendo giungere sino a r.01lt·sto rii;orismo, i! 
necessario limitarsi a richiedere la scrillur.i con 1lata 
certa per i soli pa:;amenli an1iripa1i i 'JUali non siano 
conformi alla rons11etudinc d1·l luoi;o. 

Senatore Vlgllanl. Domando la· parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllanl. Ali~ ragioni ad1lotte tlall'onore­ 

vole Senator•' Asteni;o, le quali vengnno in appni;~io 
d1·lla mia proposta, ancorchè sembrino mirare ad un 
siste111a più hr~o, che sarelib1: q11dlo addilato dall'o­ 
norevole Terchio, io aggiuni:erò una spiegazione. El!li 
~i preocCU)JÒ giuslame.ntB de11a prol"3, e ci fece osser­ 
vare d1e vi saranno sempre tlif1icoltà per provare le 
consuPturlini, e che quindi era necessario prescrivere 
un ~~nae speciale di prove. 

lo credo che tiucsta 1JliliiPzione non regga, poichè se 
eµli b1•n riflette, il genere di prove che è rid1ieslo dal­ 
l'ultima parte ùdl'arlicolo -l:l nf•n riguarda vunlo le 
consuetudini, ma rii;uarda il fatto del pagame11to. 

In qulnto alle consuetudini, polrebbe es3ere sempre 
posta in questione, anchn s\an1lo ai termini in cui è 
conr.epita, 'l"esta parte 1Ml'~rticolo. 

Nè si dica che vi ahhia una vera 1lifficoltà nello 
stahìlire qu1·ste consuNudini locali, poichè qui si tratta 
ili casi nolnrii, e sarehhP 1iropriamcnlc il caso Ji dire: 
' nemo censrlur ignorare quod omnes in cfrilale 
11osc1111t. » 

Quindi la diffì~oltà 1)1,Jla prova non ci deve preoc­ 
cupare per cib che rii;uarda la consueludirw in questa 
materi~; m~ ci avrebhP. piuttosto preoccupali e ci preoc­ 
cupa pH ciò 1:he riguarda i pagamenti. Ma qua::lo al 
folto 11(.1 pa~amcnto, oltre alln cose che sono state 
dette tl;q;li oratori precedenli, mi permcttnù ili os­ 
servare nthll":1meute eh" 1'1•ss1•re ,1vvenulo il pal(amento 
')Uantlo il fitto er3 dornto o per la consu~tudine che 
lo \Olt!l"a anticipalo, o in forza dcl contralto che ne 
!issava la sca.lc112a, •:iò stabilisce la più grande delle 
presunzi,ini, eh•~ si sia p~i;ato ciii che non era rlovut& 
e clw si sia simulato un pa11am.,n\o. 

Quindi io pr1·~herei ancora l'onorevole Tccchio di 
voler abbautlonarc 11udl'nl1i111e parol~ dell'articolo 43; 
e come ~li fui comp:tf;no n:·I rcdi~ert~ q11est' ultima 
parte ddl' arlic,,J,,, così liran1erci di averlo con me 
r.nns1•11ziente n1!llo abh:indonarne un.1 parte. 

Sena\orP Tecchio. Dorn:1ndo la paro1a. 
Presidente. 11 t la parola. 
S~uatore Tecchlo. Mi sarti forse male spiegato; ma 

non intesi mai di parlare c!ella pr0\'3 tiella cons11e­ 
t11dine. 

Q11a11to R questa, c"pi,:co anch'io che vuol essere 
desunta dalld noleriPtà del 111 .. i:o e del tempo. -Ilo par­ 
lato unicamente della prova ·lel fallo del pagamento 
anticipalo. 

l.'ì1>n avrei voluto che in 11ucsta rnateria della esecu­ 
zione sui mohili si avt•ss" da ricnrrern al Pretore, si 
av.·sse da i11tentare una !ile pl!T provare il /"allo del· 
I' anticipazione. 
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Egli è perciò che io mi accostava all'ultima clausola 
dall' ar1icolo .t:J, nella quale l'onorevole Vigliani, come 
lestè egli ebhc a dichiarare, era d'accordo coi propo­ 
nenti. 

Del resto, se il Senato avvisa che non occorra alcun 
p~ol'veJimento per id prova in questa procedura spe­ 
ciale, 10 mi inchino alla sua volontà. 

Senatore Vigllanl. Dunque pare che l'onorevole 
Tecchio sarebbe disposto ad ahhandunare la data certa, 
e contentarsi della quietanza scritta. 

Senatore Tecchlo. Mi pare che ormai siamo cl'ac­ 
cordo. 
Presidente. Ma ci sono ~~che altre proposte di 

emendamenti. 
Senatore Tecchlo. Gli altri emendamenti rigusr­ 

dano una materia diversa, e precisamente quella delle 
anticipazioni che eccedono 111 consuetudini locali. Per 
abbreviare la discussione, volevo fare osservare che a 
mio avviso siamo d'accordo nel dire: le anticipazioni 
&aranM ammesse se falle in conformità delle con­ 
auetudini locali, e provale in isoritto. 

Senatore Astengo. Vorrei fare un'osservazione: 
trattandosi di piccolissimi fitti, e di persone che 11011 
sappiano scrivere, vorreste Voi obhligar!e a pa:;ar1! una 
seconda volta perchè il proprietario non pagò la tassa? 
Per fornire la prova, vorreste obbligarle cli ricorrere 
al Notaro? Se la legge ammette pn piccole somme 
la prova testimoniale, perchè io questo caso volete 
impedirla? lo dico quindi che l'articolo potrebbe adot­ 
tarsi cosi: le anncipaxioni saranno umme~se se ratte 
in coniormit« della eonsuetudine locale o prooat« da 
1criltura con data certa. 

Senatore Vigliani. Domando la parola. 
l'na voce. Ala mi scusi, le anticipazioni saranno 

provate se non suno ammessi i mezzi lt·~;,Ji? 
Senatore Astengo. lo ritiro la mia proposta. 
~residente. Il Senatore Vigliam ha la parola. 
Senatore Vigllanl. lo rinunzio alla parola dal mo- 

llirnto che l'onorevole Senatore Ast~n~o ha ritnatn la 
sua proposta 
Presldente. li ~Iinistro <li Grazia e Giustizia ha 

la par .. la, 
Ministro di Grazia e Giustizia. Ilo chiesto la pa· 

rola per esclu<lere assolutamente la disgiuntiva o, in­ 
quant .. chè con questo emendamento si mettevano avanti 
due pretese: la prima cioè di puter>i opporre all'esattore 
le an~icipazioni che si foss-ro fatte sr-conrlo la con· 
suetu.dine d.l I uogo ; la seconda di potersi opporre le 
ant · · 1c11•3z1on1 che ancorché non fos~no garanlite dalle 
consuetu.1ini dei luo~hi, pur non di meno fossero pro­ 
v.,te da scrittu1·e, av1·nli data certa. 

Or~, .questa seconda pretesa è respinta generalmente 
dal Codice civile e dal Codice di proceclnn, e crec.lo 
con tulla ra11io11e iierchll la ùala terta che acquista 
una scrittura per la sua r1-gistrazione, 1·uò' a~·;il'llrare 
che. la scrittura fu falla il giorno fJer e~. 10, ma non 
•ssicura della veridicità del pagamento; e le condizioni 
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dei deLitorc, fanno sospellare impliciLamPnte della poca 
siucer1Là del p:ri;amenlo medesimo; ed è per ciò che 
specialmente nell'articolo f>Ri del Co,JicP. tii procedura 
civil~, allegalo dall'onorevole Stnatore Vigliani, si dice 
CSf>rcssan1enle rhe il compr"torn è obhligato sollaolo 
a rispet1a1c le anticipazioni tulle le mite che fossero 
couf .. rmi alle consuetudini locali. 

Qainrli mi sembra eh~ con sorno accorgimento l'o· 
norevole Aslen~o rinunciav;1 a volere riconoscere anche 
la eflicacia delle ar.ticipazioni che fo~sero state garan­ 
tite eia ,;n ittnre aventi data certa, e spero che non 
insisterù l'onorcrnle CamLra)'·Di~ny. 

In quanto ,,Jl'altra questione, cioè se dovessero o non 
dovessero rispdlarsi le anticipazioni falle secondo le 
consurtuclini dd luoghi, 1li1:" anticipazioni pnchè vi 
ha dubbio andw nel lingu~i;f;ifl tiella lt·l{i:e; vi i> 
una l'erta discor<lanza fra il Codice cil'ile, rh·· quasi 
esclude l'idea di donrsi riguardare come anticipazioni 
i p:•gamenti che anche fat1i innanzi kfllj•O sono s .. rondl• 
le consuet11di11i locali, e il Co1lir.e cli procedura ci,ile, 
chi• ali' art. G87 riguarda questi pagamenli propria­ 
rnP-nlP come anticip~zioni. 

Ma lasciando qut·sta 11ueslione di parolt•, è c1:rlo che 
nel .Jiritto, nei principi1 generali riel diritto comune, 
la l•!l:(µc ha ritenuto che, se I 'us~ della ci ltà porta che 
non si può ottenere l'affilio, se non assoi;gettando~i 
a quel pa~amento anlici11a10, vi è presur•ZÌonc, \'Ì è, 
fll'r dir rosi, nella consuelutline la presunzione della 
sinc, rità dtl fallo stesso; in altri t··rmini vi/> I~ prov1 
che il pagamento non siasi fallo per froda1e l'esallon·. 

Quale sarà il mezzo di pro\·a per giust1foca1 e che ve· 
rkm~nte la locazione fu falla secondo la consuetudine, 
oppure fu fattg derogando alla consuetudine? O p .. r 
prov~re che solamcntH il pag~mento si fece prima 
eh" I' esatlure avesse folto il suo procedimento'! Qui 
non possiamo far altro che rimetterci al dir ilio comune, 
a meno che non si voglia d··roj:are alla le~ge generale. • 
E forse se 'la dero~a ove si facesse, potrebLe essere 
a sufficienza i;iustilicata dalla natura del credito, e 
dalla natura didle cose <li cui si cede l'uso all'affitta· 
iuolo, particolarrnenle quan lo si tratta d'imposte sui 
fabbricati. Diffatti, non vi ha dubbio che se si ammett1i 
il <liritto all'aflìllaiuolo <li J•Oler andare fStmle dal pro­ 
cedimento, allegando il pagamento anlicipato da lui 
fallo secondo la consuetudine !orale, è 11hliligato l'e­ 
saltore a ricorrtre ali' Pspropriazione dt·ll' immobile. 
Suµponete. che un proprietario non abLia se non 
una sola casa, e che questa casa anzi che ~hitarla 
e;;li slesso, nd 11ual ca.;o \i sarfbb.,ro i suoi mobili sui 
quali si potrebbe procedere all'esPcnzione, egli la ceda 
in affitto. Riconostiulc> che il littaruolo ha il diritto 
di OJl!•orre il pa1rnrneulo fatto per anticipazione per un 
dato lempo, pvtrà trov"rsi ne"a impossibilità di pro­ 
cedere al s~questro della pigione., Si può dire che se 
nel momeuto I' esallore non potrà cons~,:uire il fitto 
percbè deve rispettare la anticip~zio;ie, ~né il diritto 
sulla scadenza che sta per verificarsi; e siccome in ge- 
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nerale l'anticipazione non eccede un anno, cosi all'e­ 
poca in cui dovrà farsi l'anticipazione per l'anno ven­ 
turo, troverà benissimo il mezzo di soddisfare il suo 
credito, Ma questa risposta supr)(\ne che continui 
sempre lo stesso fiuaiuolo : ora, se un d· hitore ha la 
fortuna di cangiare ogni anno 11 suo inquilino vi sarà 
sempre un'anuc.paaions che è obi llgaro rispellare, 
e così non resta all'esattore altro pruccduneutu se non 
se l'espropriaaione. 

Com11rendo la risposta che mi bi dà: resta il fondo; 
ma in questo caso, Signori, lo obbligale 111tliretta111enl~ 
a ricorrere a quel m- zzo di ese cuzione che noi con 
buona ragione dovremmo C•. rcare di allontanare per 
quanto è possibile dai mezzi ordinari. 

Questo p-ricolo mi sc.ubra evid•nt•, tostochè il de­ 
bitore puo cangiare ogni an.io il suu inquitruo , pe•·­ 
chè il sequi-stro, non può farlo se non St' a quello che 
si trova uel possesso d. Ila casa , e non truviau.o nella 
procedura mezzo •li fare un sequestro su Lutti gli in­ 
quilini che potrebbero prenderla in affino. 
L'esattore viene, per esempio, nel mese di ottobre 

e trova che I" inquilino ha fallo I'anucìpezione per 
un termine che scade al 31 dicembre, e deve rispet­ 
tarla. Intanto a! 1 • <li gennaio entra un altro inquilino. 

L'esattore si presenterà per esigi-re la pii;iune <la 
quello che auualmente è in possesso della casa, e trova 
l'auticipaaione per un altro termine cnnfunue alla con­ 
suetudine, e deve anche rispettarla. E cosi avverrà per 
una serie d' inquilini che nun sono dehitori, mentre 
sono nel godimento della casa , e non possono essere 
oppignorati prima di enu arvi, e di fare l'anticipazione 
perchè non ci è nella legge e non potete metterlo, e io 
credo che sarebbe troppo Jifli• ile a trovar modo di obbli­ 
gare il nuovo Jffillaiuolo a fare la dt:11unzia all'esattore 
prima di contrarre e di fare il pagamento anticipato. 
Si potrebbe forse studiare qualche altro mezw per cui 
.il lìttaiuolo 1lcbba avere la cura di assicurarsi che il 
loc~tore ha panato I' impost;i p·er l'anno correntl'; ma 
egli è ce.-to che serontlo sta la lr~;;e, il periculu indi· 
catovi esiste; ed ho creduto mio doverP. lo avvP.rtirlo, 
senza sconoscere la forza di tulle le rai;iùni che si 
sono a1ldotte per 1limostrJre l',.fficacia dcl pagamento 
fatto con antir.ipnione, s1,condo le consu~tud1ni d~i luo­ 
ghi ancorchè non guarentilo da data certa, chè per 
me è inutile la garanti~ della data certa perchl\ n•\11 
esclude la dirfìrollà. 

La difficoltà sta nella natura stessa rlelle cose; sta 
in questo: se si d~bba o no rispellare qual!iasi anti­ 
cipazione, e comunque fotta. 

Per evilarla , bisognnebbe ammettere il principio 
chiaro e nello ammesso in qualche altra legislazionP, 
che il fillaiuolo deve rispontlrre rlell' impo:;la che si 
paga sul fondo qualunqpe sia il suo debito, imponendo 
cosi all'inquilino la necessità di conoHer~ prima la 
condizione del suo contraente, cioè di assicurar~i che 
realmente ha pagato qutll'imposta della quale dovrebbe 
esli rispondere. 
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Se il Senato credesse che le mie osservazioni po­ 
tessero a\·ere qualche importanza, pregherei rimettere 
all<1 Commissione la disposizione controversa per 1ìtu­ 
ùiarla, onde conosc1•re se realmente il conduttore dovrà 
avere il 1Jirillo 1\i poter semrre opporre I& anticipa­ 
zioni, e se cun ciò par1icolarrnenle per 1., lass~ dei 
fabbricali 11011 si andrebbe incontro al rischio di vedere 
rrequenti l'cs11ropriazior1i d~ll'im111oliìle. 

Senatore Vigllani. Non ho 11irlìcultà di consP.ntire, 
e lo didii~ro sul1it<l, "Ila sospensione dell"1rticolo se­ 
coniio la proposta dcl si~nor Guardasigilli : desidero 
in questa rarle comi" in tutte le nl1r1~ che si arrivi 
alla deliberazione la più matura. Dirò sollanto, che 
mi 11:ire non aver ben compresa tulta la forz~ di 
((ll(•H°aq;ome1110 du~ il Signor Guardasigilli adduceva 
ili una supl'osta impossibililà per l'esattore di ottenere 
mai un 1iignoramento delle pii;ioni, quando si im­ 
ball••sse in un propriNario, che avesse la destrezza 
di cambiare ad ogni aunu 11 suo inquilino. lo mi 
permelto tli osservare che nell"art. :14 già votalo, si è 
stabilito che il pì11noramento si può ottenere per le 
11ii;ìoui anche ila scadere, per tulio u11 ~uno. 

Ora, rhe io sappia, le anticipazioni in ~enerale 11er 
le µi11iuui non si fanno mai per tulio l'anno; esse 
sono do\'e ili :J, tlov1• di 6, dove anche di 8 mesi, 
ma non mai µcr un anno; dove poi si fanno di 8 me.~i. 
io pr~gu il Senato di ossPrvare che, nel fatto, l'au­ 
tit:ipJziontl non i: che di soli li mesi, pagandosi du~ 
m1·si prima dell'incominciare dt~I semestre, per cui 
in sostanza in Firenze non si anticipa che un semestre 
di pi~ione. 

Quando dunque l'esallure s'imballe nell" inquilino 
couli~uratn dall'onorevol~ Guardasigilli, e si sente a 
rispondae che gi1ì veune anlicipato il semeslrl', I" e­ 
sattore poli à cr.rtamPnte replicart a quest'inquilino che 
>la benissimo la falla auticipazione di un ~emcstre, 
111<1 che iutanto Pl)lt pruvoca 11 pignoramento sul se­ 
mestre succ~ssivo, che ancora non 1·enne pagalo; ed 
a queslo punto a me non pne che, a termini dell'ar­ 
ticolo in discorso, gli si pussh 11c1:1He questo pigno­ 
ran1ento : e quando poi verrà Id sca1lenza di qufsto 
sP.mestrc successivo, l'esistenza dcl fallo pignoramento 
impt-dirà cl1e dati' inquiliuo sia pa15ato al propriu­ 
tario. 

A me pare quindi che non siavi la vera impossibi­ 
lità, che si temerebbe, per l'esattore di ottenere un 
pi~noramento, e che il caso affacciato sia talmente 
raro e diflicile da non potersi certamente togliere uè 
per ese111pio, nè per massima, a 11;eno che n•.•n si trat­ 
tasse di un'anticipazioue che abbracci.tsse un anoo 
intero; ma allora non 1·i sarebbe più la norma della 
consuetudioe. 

lo ho fallo queste ossenaiioni per.:hè forse non mi 
ria;d di aff11rrar11 i11tieramente il concello del!' ono­ 
revol11 Min.stro Gu•trilasii;illi, e nello scopo di ottenere 
qualche schiarimento, 1·ù aorhti 1wrchè es:>e possano ve­ 
nire esaminate dalla Commissione, nel caso in cui il 

!~ •. (_• u J.. ~ 
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Se.n9~0 voglia ammellne la proposta di rinvio al13 Com­ 
rn1ss1one falla dallo str sso onorevole Guar1:asii;iili. 
Klnlstro dl Grazia e Giustizia. Domando h parola. 
Presidente_ Ila In rrnrc·la. 
Ministro di Grazia e Giustizia. lo crerlo dir 

~a qu~stione rld lempo 11rr cui si possa anticipare non 
mnu1sea p. ll· . I' Se 'lll•lla frode si rotes'e f•rt! impunemente, io ro· . . • r r1u a, J'el'c '" supponendo che si l'"s"' . . 
an11,·1pare h . I lr1·1 n<po11d1·re che le 1~~::;i si f•nno u-r i rd~'.i ur.li · aru r. pn un lrimvstn•, ani 1P. pPr 1111 11:f's1,_ r- 
Può v 'fi · nari, uon prr i rasi st1;i111tli11~r1 e rari; chè •. - .. rebh- en icarsi lo inco11Huìentr da me avvertito. " 

SPtrnl 1111 cattivo IP~i;lah•re q111·ll11 cne dotasse il paese tfi ' OrP Vigllani. ll« pndalo <1~:1'~11110 . 
... 1 1 t l•·;(;:i c-;illire per prevedue dei casi cccezronaii e ra- ... n s ro di Grazia e Gmstizla. ~li pnmrlb un r ris-imi. " so a ossrrvazio11p: rice.no-rn anch'io, he 1.t·lla mi" 

obbi•zionc si suppnnr. tal~ •!ii•;:• r:m1111e di mahzìa da 
trov:irsi un freno 111'//a 1 0'11 >IC>s~, r n- tlo intnrssP 
~•Ilo st•s<o 1ltb.1nrP eh,, non pui1 11ilrl'e !n esp1·uz11mP 
1mmobili~r~; n1111dime110 cn•rlo rhP. in folto Ili pa­ 
gamento di imposta, in fallo di Jl~"am1·nt .. di debi11 
non vi è prPW!;~Pr z,1 n•lla lt>gi:• t he liasti per onian'. 
1 ln1ti •·li o·t· · 1· h · · I · . " >.·•to 1 e e s1 opponl:1ono eia la malizia d~1 
tlebrtori e I · · d · · . , - mo lo piu q11<1n o s1 lralla d1 re~1strre al 
pagamènlo delle imposi~ l"'f le quali \'eramenle spesst 
volle s1 tro r ·1 I · I . 

• • 
1a .1n e o a1u10 a 1ru1, percbè nella con. 

dmone ali I d Il . 1 . na e t e cn.•e ~1 rrec ~cosa perm1·ssa 11 tro- 
vare cl1·i m• · f .• . . zz1 per rou•re lo Stato che s1 suppone un 
nemico puLLliro. 
. Ecco'i perchA a mio modo di 1·edcre, se I' olibie­ 

zione da rne r .• ua può sembrare eccessirn e difficile 1 
n~n si può dir~ i1111•ossib1le anche quando si lrallasse 
d1 anticipazione 11er un m1·se. 
_Ripeto ~he non opponevo questa difficoltà 111·r re­ 

sp1ogerc I 1d1·a d1 do1·nsi ri>peltare il <liritlo comune 
le antio:ipazioui fa1le secon1lo le consul'!udini lo1~ali' 
rna solame t · . ' . n r. per avvPrl1re ('Om~ nrlla specie l'a111- 
rne11s1one d'1 q si I ~ 1 d' . . UP a rero a 111· 1r1tto comune pPr ri- spello a Ile . . . . r 
1 • a11t1c1paz10111 .alte secondo le co11s11et11ùini 
~cali POl1·ss1! 11ortar1' SP. non alt.-o 1111ell'inconve11iei;tc 
e e voi;lia111 t1111i e,·ìtare. · 
!enat11re Cambray-Dlgny. Do111:111do J~ p:1rola. 
residente. 11~ la parola. 

Senatore Cambray-Digny. Ilo diit•slo la panda 
solo P•·r dire che io in~1steva nel mio f.mcndamenlo 
llla ~e poi s, vuole rimandare alla Commissione i~ 
acconsento. ' 

Senat<ire Asten&"o. Dom~n•lo la parola. 
Presidente. Ila la pari·k 
Senatore Astengo. Ilo chiesto I~ parula pt·r f.1re 

q~~lche o~servdzìone sulle cose ùett" dal s1i:nor Mi- 
n11tro e nre"o la C . . ù' 1 messe ecc. >. 

11 ·i ~ ~. . 0mm1ss111ne 1 vo erne te11er conto. 
l .s !(nor M1n1stro Guard.isigilli hl fallo 1111• ipoL~si SPnatore Tecchto. Oomando la parola. 

c ie 111 stts~o • . . . . . Pr Id •r · I 1 · r h • S •mo1Pllo non potersi •hrc 1m •. os>iuile es ente. "1 pPrm• 10 1 1 .- r osserure e e 1 e- 
md che crrt, > · · · • · · • '. ' • I I I "'"' nle • d1fl1c1hs«ma a verihcars1. E"li ha nalori e 1c luu presJ a 11aru a iiarlarono non so quante su11posto eh · · ~ l · . e s1av1 1111 ftrovrieldrio il quale 01•n pu YO te. ev11are P•r &em e .1 , . pr 1 pai:amenlo clelle tas.~~. ma per d1f- 
•er1rlo e r··n lerlo . . • rn . . . . . 

• • 1 JllU ul lrtlr, cerchi 111 ramh1are ID 
IULh 1 s"m•·s1r·1 ·1 t 1 · · · I i . , , 1 1 ~ li 1 tnmeslri, od anche in tu!li 
me,.., sei:onilo 1,. !hvP.rse consuetudini locali, tnlli 
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;;I i a flì ti un rii della sua casa. Ila pur ~upposlo chP co­ 
d··slo prriprìel~rio ri1·sca a lrov;1r1• lulli qu•·sfi af(ì1- 
t11;1rii eh" lo serondi1w n~l ~110 1ln·is~n·e11to. E1 n11ì. 
c1 ha ù..tto il Gu~rd .. sigilli, l'1·sa1tore riliollo nrll'impos­ 
sihdi1à .Ji pignorare i lilli e costretto a far ven1ten' 
la ca~a. 

~h mi l'ermPlla l'onorrvole C11nr1fasi~illi di ossrr- 
1 ur~li d11• 1111 po opt iPlari" 11 qu de a;.:i<sc in qnd modo, 
1111r. r.,r, bh,. ìl 1la11no dcll'1·sa1t .. re, ma il danno suo 
pr~·vrin. 
Di[,lli l'csallo1e a\'rr·hhe il òi,.jllo rii f,,. ··~propriarp 

•1t1• sto ralli•o pr••prietario, questo proprida•io die 
111i permdlP.rt·i di chia:11ar1i un p.izz", µia1·· l1è pPr so­ 
sp,.n•lne il pa;:amr.n10 delle tasse per quali:h.• te111po 
duvrehhP. 11enlt~ la su,1 casa. f,'esatt ire 'l'1indi in­ 
c11ssl'rt·bbe srmpr1· il suo ~veri', e la casa pa~snrhhe 
ad un altro pr1iprietario, il quale sarebbe un citta1lino 
più savio et! one•lo: e pn que:to c~>O cl:e non po­ 
trehhe non essnc rarissimri, vorreste fare una Je~g~ 
cattiva a clanno di tutti i citta•lini, mentre non sa­ 
rei.be nemm .. no richiesta dall'interesse dell'esattore t 

Quts!e o~~enazio11i mi paiono cc•sl chiare e cosi 
evidenti ila f.ir CP.,.,arP. 011ni timore ed ogni scrupolo 
per l'ipo!P>i ac•:ennala dal signor Ministro Guarda­ 
sigilli. 

S,.n:itore Poggi. Oomantlo la p~rola. 
Presidente. Jfo la puola. 
Senatore Poggi. Mi sarei opposto al rin,io alla 

Cnmn.issione per la 11ar1e chr. ri,;uarda le anticipazioni 
falle SPcontlo le ~Litudi11i locali, percM SI! n~l sen•> 
ùdla Com1ni:1~io11e non inlnvenissero i Sendtori che 
hanno fatte pro1111ste, essa forse si lroverebhe llPl!'ìm­ 
Larazzo; convene111lo\Ì poi tutti gli oratori che hanno 
parlalo, nascercblH' 1ir1 altro e 11i1'1 gr~1·e imbarazzo. 

Quin,Ji cre1lt•rei convrnirnle si volas~e questa prima 
p•rte, l(Ìacthè non mi pare vi sio·no oblii~zioni serie 
per volo·re che l'esallore sia n~lla condizione stessa di 
tutti gli altri creditori. 

Q~1indi, ripPI", pre~hnei il S~nalo a Votare la pri­ 
ma parie cfell'art1colo: • le antidp~zioni saranno am · 

Senatore Tecchlo. L'onnre•ol~ Presi1lente rirorrla 
r.h'° io ho f.11ta u11a µropMla, la quale pareva rhe 
fosse, ~llora almPno, consPnlila su V;•ri Lanchi dtl 
Senato: e poichè il ~ignor Presidente. non mette ai 
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voli quella proposta, ho bisogno di chiarire il mio 
pensiero. 

Dico inlanlo che non sarebbe opporluno di rinviare 
quest'articolo o questo comma alla Commissione dopo 
le dichiarazioni che sono siate falle al principio della 
discussione 1lall'o11orrvole De Gori. 

Egli ha tessuto la storia dell'articolo o dt!I comma: 
vi ha dello come sieno siate apprezzate lt~ informa­ 
zioni e accolte le richie st« del signor Ministro do-Ile 
Finanze, vi ha so~~innt•• che di qua -bhe vita l'ultimo 
ccrnma dell'art, 43; , d ha cunchiuso che la Commis­ 
sione intendeva su qu-sto punto, e senza prendn 1'•1rt.• 
alla discussioue, di run-ttersi alla saviezza dcl Senato 
il che tanto è c-rto quanto rhe, avendo di l'"i 11 si­ 
gnor Presidente interrogala la Cu111111issionc se accet­ 
tava gli eruend-rm-nu che vennrro di 111a1in in mono 
proposti, l'onorevole De Guri ha ripetuto che la Co111- 
missione si rd1•porlava alle deliberazioni dell'Assem­ 
blea. 

Posto ciò, la proposta alla quale io poc'anzi accen­ 
nava era concepita in questi termini: 

e Le anticip•zionl saranno ammesse se conformi alle 
eonsuetud.ni locali, e provate in iscriuo •. 

Più non si esi~ti la data certa, più non si adopera 
la parola scrittura che a t;1lu110 1•are\a signilicare un 
cuutratto formale: si lt ode solo in sostanza ad esclu­ 
dere la prova per testimoni. 

Pregherei dunque il Signor Presidente di mettere 
ai voti quest'ultima redazione. 

Senatore Contorti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Conforti. L' nilima r-rlazinne presentata 

dall'onorevole Senatore Tecchio mi pare eh·~ escluda 
la possibilità per parte di un proprietario, che non sa 
scrivere, di poter provare altrimenti di aver pagato; 
r.ile a dire che gli analfabeti sono e~dusi dalla pos­ 
sibilità di provare il pagnmcnto (1,.ll. pigione. 

Ora, si può amrnettr-re questo? Io vedo che sempre 
quando si vuol declinare dal diritto comune, quando 
si ruol adottare una modificazione contraria agli arti­ 
coli del Codice civile e della Procedura, si cade in una 
specie d'imbarazzo che sembra inestricahile. 

Noi stiamo ragionando da circa un'ora intorno al terzo 
comma che si trova nell'art. 44; e l'unici) intento che 
ci siamo proposti è quello di restringere le clausole 
del diritto comune. 

Si è ragionato hinc inde, P. con molta dottrina, e 
"o~ varietà ili formr. p;•r poter prcsenlar~ una rnmpi­ 
lazwnc la qual11 polesse veramente soddisfar~ lutli i 
diritti, e non violarne alcuno; ma non \'i si f. riusl"ili 
t- non vi si riuscir~, perchè allorqnando si ''ogliono pri­ 
vare alcuni ciltadini di quei 1liritti slati loro accor­ 
rl;tti dal Codir.1~ Civile che. VHamrntc è un m(lnumenlo 
lii sapienza, ~ immancabile I' inct)nlro di imbarazzi 
gravissimi. 

lo crecter .. i cosa utile che.: o si sopprime~sr que­ 
st'alinea e che si lasciqsse la cosa regolata dal dirillo 

--··=-==-=..-...:..::=...·;...:.~ 

comune o che si rcdi~esse la disposizione nei se~uenli 
tcr nini: i Le an1id,1az:oni :;a ranno ammesse se fatte 
in conformità Ml!e co11suctu1lini locali o provate in 
1110.I•> lq:al1·. • 
Presidente. Dd1bo rrnfl.,r r.011!0 .ti 11arrcchi '!men­ 

ti amenti. li primo emenrlamenlr' è quell•> prvposlo dal 
Senator~ Vi~liaui. 

Se11alor1) Vigltani. Lo abhandonC\, 1: mi 11c1·ostn a 
qu,.lln prnposlo .!all'onorl'Vole Sei;atore T1~~1 hio. 
Presidente. V~n;;o allni·a a que'lo pr••poslo dal 

S?.11a111re f:.1mhr:iy-D1;:ny il q11al1• riti•·ne il en1111na 1ale. 
111ialc Std , tra,,nc cl11~ S<•stituirehbe la parlict:lla o 
:il.a '. 

Srnato1·e Cambray-Digny, Piit t.1 paroln • dimo­ 
slral•~ i; dop11 q111•llf' • a1?1m1·~·''' Sf~ *· 

Presidente AJl,·r:1 il e11rnm:i ~:rn·hhc ,·o~i re1fo1to: 
• L1• aotii:ipazrnni saranno amm1•>se se :limostr:ite fat•r in 
l'o11f'urm11:i delle ronsu..iudini, 11 1:011 ~crittura avente 
da la certa •. 

Questo emcn1lamento ctl'I Sen:itorn C 1mhray·Digny 
si allunlana meno di lutti !(li allri dal tc~to ... 
Ministro Guarda,igllll. Domando L1 parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
Mlnistr.J Guardasigllll. Si ;il!o,1l~n~ più di lutti, 

e1I P. t·iit rhP. io ,f.,siilero si eh a1isca dal S1·1 at11; poi­ 
ch•\ st,rcmrlo me, q1wst'1•rne11d:11111•ntu non solamente 
amml'lle le anticir1:izioni falle sernndo te co11suetuclini 
loc,1ti, ma qualunque antici1iazione che si abbia un~ 
d~ta cerla, Tale forse non sari1 l'intenzione 1lell'ono­ 
revole propon1·ntfj ma I·· parole come ~•:inno, mi parll 
che esprimano cl1P sar.rnno rispl'ltate le a11tici1·azioni 
falle co,,for111e alle consuPtudini locali, o rlimuslrate 
con scriltura avente d;1la cnta. 

llunrp1P an,·hr le antici11azioni le 11uali non SQno 
conformi alle consurlndini l0r·ili, purch~ sirno dimo­ 
slrate dalla scriltura avente cf-dta cerla, 1levono es~erP. 
amm1:sse. 

Ora, lo ripeto, la re~istrazionr. può assicnrHe che in 
un:i tlata rpoca si fece la s·:rillura, ma non garan­ 
tisce la \'Hilà ilei pagamento. 

Coloro d1e in qn~sta materia ,·o~lioHo rirorrer" al 
diritto comunr, non llovrebbero opporsi a d1e si sosti· 
tuisca la frase cle anticipazioni nei limiti 1lell'arl. 687 
del Corlke di procrdur~ civile•, o qualsiasi altra for­ 
mola rh" esprima doversi risprllare sollanto le anlici- 
1•azio11i fallP sccunilo le consuelurlini locali. 
Presidente. li Senatore Tecchiu ha proposto l'e· 

mcnilamcnlo sr~ueote: 
• I.?. anticipar.ioni saranno ammPsse sP conformi 

a1le consuelntlini locali r prornle io iscritlo. » 
A qn• st"11l1imc parole propoull~a il S"natnrc Conforti 

che fossero sostituite ..... 
Se11atori• Conforti. lo proponevn l'abolizione ili tutto 

il co111m.1, " ;•roponrva, come l'onorevole ~linistro, cli 
rirnetlPrsi "Ile disposizioni tld 1liritt11 cnmnn~. 

Senatore Astengo. Domrn·h !a parola. 
Presidente. Il Scnalou Asl"nt;o ha la p·1rola. 

) . ". 
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Senatore Astengo. Io credo che ci sieno ùP~!i equi· 
voci. Il signor ~linislro di Grazia e Giustiaia si riferì­ 
~ce se non e1 ro ali' art fì8ì del Codice di procedura civile 
il quale stabilisce che le anticipazioni, se sono conformi 
alle consuetudini sono ammesse, ma nondimeno è ne· 
cessarìo che noi facciamo una disposizione su questo 
proposito, pl'Tchè quella del Codice civile sì riferisce 
unicamente alla materia (se non isbaglio) dellP. esecu­ 
zio11i forzate, mentre qui trattasi delle esecuzioni sui 
henì immobili ; sopprimendo pertanto qu-sio comma. 
non sartl1Le a.nmissrbile J':inl1cipaiione f•lla secondo 
le consuetu.lini. s~r..t1he du1111u~ questa che si dibatte 
un" quesrione più s"111pli1·e. 

Se11:1 tore Vlglianl. Do111an1l~ la parola. 
Preaìdente. l"l1·11d1· parla•e ancora sulla questione? 
Senatore Vigliant. Non parlo più snlld stessa t)IW· 

stione, perché se ne sono i;ià proposte dopo ddla uria 
parr.rchie altri'. 

Dunque 111i permette rà il Senato di dire d ur- parole in­ 
torno a quella dell' nnurernle Aòle11i;o. Teme I' onor-vole 
Asleuµo ch« il riferirsi al Codice di proc-dura civile 
non sia sufuciente e che anche ciò conduca a rendere 
inamnwssilule J'auticrpaxioue falla secondo le cousuc­ 
tud1ni. 

Vori . .4.ccella la soppressione. 
Senalorc ViglianL In quanto a me, la soppressione 

avrd,b11 il solo scopo ili dire niente. In questa lel!l\e 
Doi ci proponemmo non di riferirci al rhr.uo comune­ 
llla di spi,.;:are alt'esauere chiaramente, in modo preciso 
lutti i diriui di cui ''tli può valersi; quind: io aedo che 
Per lo meno un riuvio alla Cummìssione si debba Lire; ma 
Vorrd eh•! 1•r1111a ilei rin vin si esprimesse il pi indpìo 
stesso che si trova n· I Codice Civile, dove si 1ticc:' che 
le a11tiripazioni saranno ammesse se f;ille secondo le 
COnsueiu1l111i locali ,, principio che è nella maleria 
deli' espropriazione forzala, 111a che viene ripelulo in 
una materia che è perfella111Pnle analo~a a quella della 
qual~ noi ci occupiamo. Quindi parmi che, se si mole 
lie1;ullare ciò che dispone il dirillo (omune, co1ll'enga 
a:restarci, come tlicevo, alle parole ' dalla consuelu­ 
d111e locale. n 

Però stimerei che l'accennare al genere di pro,·n 
s~condo la propo;;ta fatta dal!' onorevole Te~chio, non 
sia. cosa da abbandonarsi con tanta facilità, pt!rchè se 
noi .vo,;liamo fare qualcl1e cosa per qnrslo esatlore, se 
vogliamo ci1iudr.re per quanto è possibile la porl3 elle 
achèuse, che si fanno contro I' esattori', µeaso che si fa- 
re be cosa · . • conveniente esrgenrlo che ques10 pa~amento 
ndon basti asserirlo, ma che c.onv1·nga provarlo con 
ocumenti. 

~la si dice: vi sono analfabeti che non sanno sollo- 
scnvere· i•> r1'siion I · · · 1 h ·1 è • < ero m primo uogo e e 1 caso 
molto nro per h' . . . . ' e e proprietari 111 casti che non sap· 
~iano leggere e scrivere credo per )' onore del plese 
al quali\ apparlt>ngo, che non siano· frequenti: in se­ 
condo luoio credo che se vi sono milioni di analfabeti, 
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qur•sti milioni d' inJividui hanno la disgrazia <li non 
possedere case. 

i)ico roi d1e quand' ancbe vi fosse un pìccol nu­ 
mero di pro11rietari, che fossero analfabeti, questi hanno 
il mPzzo di valersi di uomini d'affari i quali in loro 
nome sleudono la scrillura, e se queslo fanno molti 
pruproetarii, lo possono fare ezianùio coloro i quali si 
lrovano nella necessit~ di aver biso1n10 della mano al­ 
trui per s11edire la quietanza. Quindi non cred > che 
questi propri~tari anairaheti sarebbero posti nel.a im· 
pnssibili1:·1 d1 rilasciare al loro inquilino una quie­ 
lanza scrilla. l';·r conse~uenza opinerei che si farebbe 

1 opera I iù c .. nvenientc " pili conforme allo spiri10 di 
questi le~ge, se si m.1nle11es;e I' ohbli~o delle antiei- 
11a7.ioni n1•i lt~rmint lt·gali, ,,;.,~ sP.coml11 le r.ons11et.u­ 
di111, t:d i11s:e111e della ni'ces,itil della quietanza scril\a. 
Presidente. Sui due 11ri:ui comma dì (111esl'articolo 

non vi è 11ueslio11e. 
S1!nator1~ Cambray-Dlgoy. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p.1rola, 
Scn.ilorP- Cambray-Digny. Ilo domandalo la pa· 

tola pn semplificare la tliscu,;sione dd Senato. 
:'id rnncetlo mio \'erarnt•nte si ammcll.,vallo, ollre le 

anti1·ip:izio11i folte secondo le consuPtudmi locali, anche 
le altre anli1:ipaziuni; Jna si esig1·va per quelle sol1anto 
la d:ita certa. Per facili1are e ronciliare ogni cosa, io 
non ho diflìeoltà di ritirare questa seconda parte che 
r.io1! n11n si ammè.lta più altra anticipazione che quelle 
clic si fanno p..r consuetudine localr. 
Presidente. Allora si confonde nell'emendamento 

T1•cchio. 
S1·natore VJgllanl. Io veramPnle queslo emend1- 

me11lo l'a•1·vo pro110slo in origi11e, poi I' onore1·ole 
Tecchio l'ha riprpso, quindi senta farne questione dì 
1•r1or1t~, volt·ntieri lo domando emP.ndamenlo Tecchio. 

S1•nalore Beretta. Do11.ando la parola. 
Presidente Ila la parola. 
Senatore Beretta. Sentila la rli$cussione fallasi, se· 

conilo la quale si intende e si prescrive dalla legge 
che non si possano 1are \alevoli anticiruioni al di là 
dei termini consuetudinari, io ritiro il mio emenda­ 
mento il quale non ~ra che una esplicazione !li quello 
che aveva folto l'onorevole Senatore Cambray-Digny. 
\'oci. Allora ne resta uno solo. 
Sen.11ore Astengo. Domando la divisione, perchè 

1lnpo le parolt> consuet11di11i locali l'onore\'ole Senatore 
Tecchio pro11one un·ag.,iunta che dice: q e provala in 
scrillo •. 
Presidente. DunquP. comincio a mettere ai voti i 

due primi comma su cui non cade nessuna questione. 
Chi approva i due primi comma, vol!'ha sorgere. 
(Approvato). 
Ora ~-iene il 3° comma su cui versa la questione. 

Q1wslo sarel,be innovalo dall'emendamento proposto 
dal Senatori~ Tecchit1 il quale dice: ( Lea11ticipaaioni 
garanno ammesse se co11fr1rmi ulle consuetudfoi locali 
e provau in i1critto. • Il Seualorc Aslenio aveDdo do- 
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rn 1nrlato la •li visione, io metto ai voti l'emendamento 
siuo alle parole consuetudini tornii. 

Chi ammette quest'emendamento sino a queste pa­ 
role, sorga. 

(Approva lo) 
Ora metto ai voti le altre pa~ole: e provate ill i- 

scriu», 
Sanatore Conforti. Domando la parola, 
Presidente. Ha J.1 parola. 
Senatore Conforti. lo proporrei un souc-emen.la­ 

mento, cioè che invece dt dire provate in iscritto si 
t.lir.esse: provale nei modi di legge. 
Presidente. Se non vi è oppo>izionP. al sotto-ernen­ 

-larucnto proposto dal S~natore Cunfurti, lo metto ai 
voli 

Senatore Tecchio. Questa proposta è in perfetta 
1·ont•a•lrlizione colla mu. : quando si dice provate riri 
modi di lr{lfl'• ,i intende d'ammettere ogni speci- di 
pr.•va, secouIo i casi : l.1 mia pro post~ vuole invece in 
ogni c .. so la prova scritta. 
Presidente. Il s .. natore Conrorti persiste nel SllU 

ern tll)d il r11e11 to? 
Se11al<H'I' Conforti. Pr~<'i~amrnte. 
Presidente. Atturu cc.uiucierù ""! 111l'fl1're ai voti 

I.i pr••i'ost:o ('iii (ala che i· quella 11~1 Se11:11orn Con­ 
forti chi: .lin-bh- : e 1m1vale riti modi di lrgge. 

Chi aintndl•~ q11. sto scuo-cmen.laruento proposto dal 1 
Senatore Conf.irll, sorg.1. · 

(Dopo prova e controprova è ammesso il sutto-erncn­ 
Jamento). 

Presidente. A~1mes<o c.1>1 questo comma, meno ai 
vori l'articulu 111 r inti-ro. 

Clii l'itppru\'tt~ sorga. 
(.\lii' r .. va 1 '' ). 
Ilo lei lura tll'll'ar I. H. 
e Chiu111p1e pr•l1·n1la a~1·r dir iu» di pr"priPl!1 011 altro 

.liritlo realP. >Opra 111t1i o parte dr-i n111bili pi~11or:t11 
può, tit:tntlo 11 r.r1•il1l.,r•• 11.1>:.uli il Pretore, 011por.•i 
;ili•• w11di1a e proporrP Lt sq1a1·:,zio;.e iu ,uo f;,vor., di 
quatdO rii Sptlla. 

e Il Prdore pro~ve1lc1à i11 rnnformità dell'art. G4i. 
di'.! Codice tli Proc .. d111a 'i•·tle; 1:011 tlisppn<an.lo 1•1·rò 
dall'obLligo t1 .. 11a cauliunc, si• nnn c!:i pro.luca til11li 
compro~anti almeno app•rent1·1111·n1e il dirillCl, e si 
trovi ne·Ja i111pole11za <li pr•:slare ca11zio11e. • 

Senatore Martinengo. Du11,anùo la p;irola 
Presi~ente. Ila la p:1rol.1. 
Senatore Martinen;o. Mi s~mhra chi! que~lo ar­ 

ticolo ora votato lasci senza soluzione un dubbio che 
ri1111arrla il caso in cui un aflìuuario non pagasse alla 
sc:1rle11za ..... 

Presidente. La prP;o rifl, llt-r~ chP. 1':1r1icolo ~s­ 
SP.ndo v11lalo, nnn sono )'iù 111•rm··s<i Ptne111lnm•·nti; 
non si po ,sono fare d1~ a,;i.:iunle, le quali dia può 
proporre, se lo crede. 

Senatore Marttneniro. Non formulo alcuna a~giunta, 
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ma vorrr.i soltartt'l esprimere un dubbio nel 1!Psiderio 
chr. la C0mmissinne si cnmr•iar.rssr. di risolvnlo. 
Il clul1hio s:.rcbbe p.-r il c:iso in cni il conrlultnre 

non pa;;ass~ il pr11pd11 arlitlo s•·qntslralo; e IJllindi se 
allord ~li atti con cui sarebbe escusso rfall'Psallore ab­ 
hiano a.I essere fìscali, ovvero, se r~sall<m~ debba 
agire 1li11anzi ai rribunali, co1111! agirebhe ìl proprie­ 
tario stes-o. 

Questo dnLbio parmi, meriti una spiµgazione che non 
è fornii~ dal te>lo tlcll'arlirolo. 
Presidente. Vuole. la C11mrnission~ forne soggello 

di 5!11tl10? 
S• n:1111r" De Gorl. ~11 p.1re che si ilehha procedere 

lOllo• rri; .. Je ç~muni 1• gennali 1:olle quali si procrde 
cont•·o lulli i dPb•tori. 

Senatore Martinengo. !'\e son persuaso, ma io son 
J'avv1~11 cl1P ,j, v1·sse farsene u11:1 dirlriJraziotll'. 

So·na·or·· De Gorl. Allor .• siamo f,1ori dr.I t'3SO di 
cui si traila; s1a1110 nel caso di un rlehilorc 111oroso 
e non più nel sohhi..tlo ul 1111a:e si riferisce tutto 
qu•·!Òot,, prtt~~Ho di l:~r:i.:.e. 

Se11:1torc Martinengo. Mi srmhra chr la mi.i pro- 
11os1a non si dl11111\ani d:il ~O;(gdl·•, giacch~ lr1t1asi pre­ 
' i,a:wr1tP dd r:1,;,, tJ, ll'1·"11i, ne di 1111 fillo 'e11uestruto 
:1 L ''••fo! ùcli'e,;alt1•rt>, e dei modi '1i conseguirne il pa­ 
i;am.·nl·•. 

Ma r11w10, se la Commiss:ouc dic!iiara che IA pru­ 
ccilura cade nell'ordine comune e che si agiril dinanzi 
i Tribunali, è q111·sla u11a spiega;i;one che mi appaga, 
e non insisto ullel'Ì•· rmen IP. 

Ministro Guardasigllll. Domando la parola. 
Prestdente. U.1 la parola. 
M:nlstro Guardaslgllll. lo ere lo chi• il Senato 

deliba iltcidne la 4111·~1ton1•, pr.r1hi; qualunque furza 
po,;>a :.1·He la di··hiarazione d~lla Co111mis,jo11e, di 
cerio uon i11111• dil'l·hlll' .~i poter <lare un'altra inter­ 
prtldzion1~, la qu;ilt: sar1 blie o al1ne110 11ulrel1Le essere 
sorretta dalla lettera d1·l1'articolo votalo e cl.i princi­ 
pii St•guiti in altre lc~,;i Slllf't•SoZi01<e o .. lle itnposte. 

Dice l'ari. 13 che il condullorc tlt·bitore <lovrà pa­ 
gare l'a111mo111are ddl'imposta e degli accessori e Jdle 
svesc. 

Ora, esseudo il conduttore 1.bbliç:ato a <p1esto pa11a· 
tliClllO, llllll è più ueltitore de)la pii,:ione, I' però è sog· 
~..ito ''' rror.1:tli111t•11to lli~posl11 in questa !eme conlro 
i d..J1ilon ddl'imposla. 

E 1p11•sto dubbio, •111csla rntnprtlazione sar1·bbe 
sorrcua 1hllle cfoposizioni 1fella l~fge suil'esazinn1! delle 
imposti: in altri paesi ; che anzi, se non erro, si 1lau 
questd esltnsione dcl procedimento s111·ciale aol altri 
Cft'll11i i quali a1·e\'~no un pr1vi:Pgio sui frulli del 
fondo 11 sui lilli, perdrè in ra;:i..ne d~lla natura pri­ 
vi(, i:i:da 1!el t:rt•d;lo si "'PPOllH3 cl1e il f'OSSl'i'SllfP, 

1lt·lla cosa 1liwi.t:i•s1· 1l.-l1il111e dir• Ilo, e q11i11di oti­ 
,·entassi• s"~~ello a 1111ri •JUPi pro1·(·dimer.li che con­ 
tro il primo ddiitorc si polc~ano fare. 

Ecco per~hè io credo che una volta ammesso il de- 
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Lito direuo dello affiuuale o inquilino, una volta 1 be 
si dice essere •·gli obbligato a pa~are l'1mp11sla sia 
e .rnse~uPnza louica lo accordare contro l·J stesso il 
procedimt>nlo p~ivolr:;i;1to. 

Ma cornu11quc il Senato la pensi, lo dirhiar i formai· 
mente: perchil io credo rhe il rna~giore e 1•i.1 utile 
S•·rvizio si possa n-ndere alla cosa pubblica in u: a simile 
leggP, è quell» di farla più chiara eh- si può, per evi­ 
tare quistioni che potr-hbero rendere difficile la pro­ 
cedura e la es.rziun« delle irnpnsre , ed accrescere le 
spese e tuu., le molestie che ren.toco spessi' volte 
O·liose a-ch« le buone lpg~i. 
Presidente. Domauuo a l'onorevole Senatore conte 

lllarti111·11~0 se è so.t.li-Iauo. 
Senatore Martinengo. Chi•·dnei dopo ciò se la 

Com1nissi1111e i111e11d~ occup 1rse11P. o no. 
Ministro Guardasigilli. Trr-ttaudosi di un'ag­ 

giu11t• che !•UÒ far-i sempre, ere.lo rhe si pu» venire 
alla totaz111ne de,:li articoli che sr•i;uono, e la Com­ 
~issione poli à , quando lo cri da, pr• sentre un' a;:­ 
~1unta, 1.1 quale decida nettamem- la qur stione , sia 
in un scuso, sia in un altro. 

Sr.nator., De Gori. 1 .. non mi era resa ra;:ionr. ua 
principio dell'ì11teq1ella11za de+l'onou-vole Senatore Mar­ 
liriengo; inquantochè dal contesto di l11!li µli articoli' 
vot.iti, e che formano questo T1t,,Jo, mi sembrava che 
non potesse resuliare il dubbi» che si :i1Tac1·i~va alla 
di lui mente; in quantnchè tulle. 1,, disposizioni, e 
specialmente quelle cont- nute n"11°;1r1. 43, in che 
Collimano? Colli.nano in questo ; che nr-l caso in cui 
l'esattore abbia pignorato pigioni o fitti già scaduti, o 
veramente in quello che abbia pi;:norato pigioni o fini 
che ~ono da s•:aùere , !'P.s:1Uore agisce contro colui il 
~ua!e doveva pa~arr., ma non ha pagalo, o veramente 
U'lVrà T pa~~re 1wrd1e la scarlenza non P. ancora ~iunta. 

alchè qu~i diri1ti o ra;:ioni che ha il pru11ril'lariu 
contr? l'affittuario o l"inr1uilino, si trasformano in dirilli 
e ra~ioni a f~vore d1·llo Stato. 

E siccome tutta la materia tr~llata in qurslo Titolo, 
è q~ella eh•. regola e prrscrive 1111 m• do di esrcuzioue 
tra 1 rreditori e il rJ,•b:tor••, to~lo chr. il cr~ditore va 
co~;~o 1.· i~q11ili110, ci va coi privilo·gi ùrl proi•ridario. 

I Ùl'jli.1Ce se ho 1l.;v11t•1 Jler due VOite pr~l(81'e l'o­ 
norevole mio Collrga il S•·nature Alarlinen;:o, a spie­ 
~ire m~µt.o il concdlo che 1•er mio difetto non avern 
orse alT.rrato. 
z" 
0:~ r resto, quando anche. al seguito 1lelle dirhiara- 

1on1 alle da1t· I •1 · . G cl . ·11· . onorevo e n 1n1slro .uar as1p 1, prn· 
ccesse ~er_avv•ntura al Srnato di rin~iare l'articolo alla 
o111m1,s1one si . 

r •ssa, io fin11 da que~to momento acccllo rancamente il r· . . . 1nv10, 1nquantod1è lu·tc quelle decla- 
~atorw che P0l•S~•·ro per avv1·nt11ra essere introdolle 
in qu~sla ll'i:••e ·Il' IT . , .1. . 

" 
Il . " ~ • 1 Ilo d1 rnc1 ilare 11 P"gamento e e imposte <a . e . . · ' · ranno con i;rande farnre 2ccolle dalla Om•111ss1one. 
Senatore Gallottl. Domando la parolA. 
Preefdente. Ila la parola. 
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Senatore Gallotti. Sif!nori: io 1lesidero e consc•nto 
che questa 1rroposla sia rinviata alla Commissione, ma 
rnrre1 che si r1flPll!!SS1• ci1e si potr~hbe cadere in un 
~ra11de rquivoco. Mi spiegherò cou uu esempio. 

Immaginale che io sia un contriburnte per, M pos­ 
s1·~go uua casa: immagin>le pure chr~ ~libia moltis­ 
simi iuqnilini in qutsla cas~. f: ~iuslo cbe verchè io 
non pai:o, un solo degli inqu1liui che non l1a pagato 
sio1 a»tretlo a pagare con meui che non suno con· 
se11tili mai aµli altri crediluri contro i d~bitorit 

QL1cs1a i· una questione importantissima, che io non 
iot ntlo ~cio~li1·re, ma rhe ardisco di far presente, pre­ 
ll''"do la Commissione a leuHne co11lo. 

Se11alore Martinengo. Duu.an•lo la parola. 
P~esidente. La 1••rula P. al Se11a1ore Alartinen~o; 
Senalore Martinengo. lo volevo so;t•nlo rini;ra- 

ziare la Com,uis;ione per avere accellalo il rinvio di 
questa pr1•post~. 
Presidente. DL111que 4ucsla ;p1eslione sarà 1!sami­ 

nata d.ll.1 Commissioni•. 
latanlo rileg~o l'"rl. 44. 
e Chiunque pr•tenda a1·er diritto di propridà od 

altro dirillo r1·ale sopra tutti o parl~ dei 111obili pi­ 
~norati può, citando il ere litore davanti il Prttore , 
vppors1 ~Ila \endìta e proporre la s•paraziooe in auo 
favore di quanto gli spella. 

• Il Pretore pronederà in conformità dell'art. 6-'7 
del Co,lice di l'r1.ccdura ci\'ile; ·non dispensando peri• 
dall'obbligo d•lla rauziont•, se non chi produca titoli 
comprovanti almeno apµarentemcnte il diritto, e i;i 
tro' i ntlla impotenza di prestare cauzionP. :. 

Chi ap(lrova qucst'arLicolo, sorga. 
(Approvalo.) 
e Art. 4!"1. I creditori, ancorchè privileginti non possono 

rare opposizione che sai prezzo di vendila, senza sospen­ 
dnla. Si uniformeranno all'art. 646 del Codice di pro­ 
cedura civile. ' 

Chi lo approva, sorga. 
(Appro1·ato). 
Ora abbi~mo esaurito questo Titolo; m~ gli arti· 

coli 3! r :13 rurono rimessi a posteriore esame. 
Luuedi dunque si continuerà la discussione degli 

articoli s11cc1•ssivi. 
Senate<re Arrtvabene. Dùmanclo la purola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Arrivabene. lo propongo che si faccia 

seduta domani. Tuili stiamo qui volentieri per fare 
gli intf'fcssi dcl paese. 
Presidente. lo sono stato avvertito dalla Com· 

mi,sione e rlal Si;;nor ~linistro Guardasi~illi cli" I~ parie 
che segue immedial:im<?nlr, che è quella dell'esecuzione 
sut(li i111mobili, non e ancora in pronto. e che ci vorr:\ 
la ;;iornala <li domani on·le melLerla compiutamente in 
or<l•n··; 1wrciò dorr.ani non si polrd1be trncr ~eduta. 

Pn•i;n .Junq·1e i sii;nori SPna1ori di rnler essere sol­ 
leriti Jll'r la torn3ta rii luuedl alle ore 2, 

La se1lula è sciolta (ore (ì.) 


